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Šlarte ¾¶ttiale
LEGGI E DECR,ETI
B numero 500 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decretí

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 24 agosto 1877, n. 4021

(serio 2a), che approva il testo unico di legge, per l'im-
posta di ricchezza mobilo ;

Vista la legge 10 giugno 1888, n. 5458 (serie 3a) .
Vista la legge 23 luglio 1894, n. 339, sui provvedi-

menti finanziari;
Vista la legge 2 maggio 1907, n. 222;
Visto il regolamento per l'applicazione della imposta

di ricchezza mobile, approvato con R. decreto 3 no-
vembre 1804, n. 493;
Udito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento, visto d'ordine Nostro,
dal Ministro delle finanzo, per l'esecuzione delle leggi sud-
dette per l'applicazione dell'imposta di ricchezza mobile.
È abrogato il regolamento approvato con R. decreto

3 novembre 1894, n. 403.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

tello Stato, sia msorto nella raccolta ufliciale delle leggi
a dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
svetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 11 luglio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Lackva.

Visto, Il guardasigilli: ORI.ANDO.

REGOLAMENTO por l'applicazione dell'impostasuired-
diti della ricchezza mobile.

TITOLO I.

Dell'imposta che si riscuote mediante ritenuta

Art. 1.

Art. 11 legge 1877 e 3 legge 1894.

La ritenuta sui redditi di riccheux mobile stxtilita coa le leggi
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del 24 agosto 1877, n. 4021 (serie 2a), e 22 luglio 1894, n 339,
si opera in conformità delle disposizioni vigenti sulla contabilità

generale dello Stato,

Art. 2.

Art. 11 leggo 1877 e 2 legge 1824.

La ritonuta sui premi dei prestiti emessi dallo Stato si applica
nella misura dell'aliquota vigente al giorno in etu 1 prean sono

pagabili di diritto, ancorchè il pagamento di fatto avvenga poste-
riormento.

Art. 3.

Art. Il legge 1877 o 3 loggo 1894.

Tra gli assegni soggetti a ritenuta diretta, ai sensi degli ar-
tiooli 11 della legge 24 agosto 1877, n. 4021, e 3 dglla legge 22
luglio 1894, n. 333, non si comprendono quelle indonnith o parte
d'indennità che rappresentano il rimborso preciso di spese offet-

tivamanie incontrate o da incontrarsi, in servizio dell' Ammini-

straziona, debitamente giustificate.
Art. 4.

Art. 11 legge 1877 e 3 logge 1894.
Per i proventi degli impiegati di ogni ufnaio di cancelleria gin]

diziaria l'imposta si applica sul totale della somma da ripartirsi
fra gli impiegati stessi, ridotta a quindici quarantesimi. La li-

quidazione della imposta si fa dall'intendente di finanza in base

allo stato di reparto approvato dalla Commissione liquidatrice, di
oui all'art. 136 del regolamento generale giudiziario; e l'mten-
dente provvede che a cura del capo d'ufficio di cancelleria sia

eseguito il versamento dell'imposta nella tesoreria.

L°iniposta à liquidata in ragione dell'aliquota vigente atll'anno
al guale si riferiscono i proventi da repartire.

Art. 5.

Art. 11 legga 1877 e 3 legge 1894.

Fold iono suggetto alla ritenuta, ma dovranno essere dichia-

rata dalle oompetenti autor2th, e tassate medianto ruolo a nome

del singoli percipienti, le mercedi giornaliere dei semplici oparai
m n>vali degli stabilimenti governativi.

Art. 6.

Art. 11 legge 1877 e 3 leggo 1834.

Per l'applicazione della ritenuta diretta a tutti i radd.ti cha si

sotio'ileggetti aetermine di legge, la vigilanza vione esercitatadal
m°nistero delle finanzo (Direzione generale delle imposto dirette).

TITOLO II.

DelPimposta che si risenoto in base a ruoli nominativi

CAPITOLO I.

Rappresentanze eonsorziali - Commissioni comunali
e mandamentali.

Art. 7.

Art. 42 leggo 1877 e 4 legge 189L

Nella aossione ordinaria di autunno, di due in due anni, i Con-

siglidei Comuni che compongono un mandamento procedono, a
sehede segreto ed a maggioranza relativa, alla elezione dei rappre-
sentanti comunali nel mandamento di cui fanno parte.
Possono essere chiamati a quest'ufficio tutticolorochesonoeleg-

gib li a consiglieri comunali.
11 s nd wo partecipa al prefetto il namo dogli oletti.
La rapp:<sentanza mandamentale tiene le sue adunanze nella

sala del Comune c2poluogo del mandamento, o nel luogo deter-
minato dal prefetto, di concerto con l'intendente di finanza, quando
moasuno dai Comuni formanti il consorzio sia capoluogo del man-

damente. Nella prima riunione, presieduta dal rappresentante più

anziano, la rappresentanza ologgo nel suo sono a scrutinio segreto
un presidente o un segretario.

Art. 8.

Art. 42 logge 1877.

Non più tardi di quindici giorni dopo l'elozione dei rappre-
sentanti nel mandamento il prefatto convoca lo rappresentanzo
consorziali, percho procadano alla nomina do. membri della Com-

missione mandamentale, che sono da rinnovarsi ai sensi dell'arti-

colo 10.

Occorrendo, per difetto di numero, una seconda riunione, questa
avrà luogo entro gli otto giorni successivi, e le nomine saranno

valido qualungue sia il numero degli intervenut .

Art. 9.

Art. 42 legge 1877.

Nella sessione ordinaria di autunno, di due in due anni,i Con-

sigli comunali dei Comuni isolati (componenti uno o più manda-

menti) procedono all'elezione dei membri della commissione co-
munale da rinnovarsi ai sanal dell'art. 10.

Art. 10.

Art. 42 legge 1877.

Le Commissioni comunali o mandamentali, oltrecha del presi-
dente, delegato dal Governo, e di quattro membri effettivi eletti
dal Consiglio comunale o dalle rappresentanze consorziali, si ao-
crescono di due membri supplanti.
I componenti le Commissioni durano in L nzione un quadriennio

e si rmnovano per metà ogni dua anni. Dopo l'elezione generala
della Commissione, la scadenza pel primo biennio à determinata

dalla sorto. In appresso è determinata dalla anzianità.

11 presidente della Commissione dura sempro in carica quattro
anni ed ð escluso dal sorteggio.
Chi surroga membri che hanno anzi tompo comto dallacarica,

rimano in, uffloio quanto avrebbe durato il sua predeceaaoro.
Al sorteggio dei membri da rinnovarai provvoderanno lo Gom-

missioni comunali omandamentali, in solutadaconvocarsialmeno
quattro mesi avanti l'epoca fissata per la elezione dei nuovicam-

ponenti.
Nelle operazioni di sorteggio si terranno sempeo distintiimem-

bei effettivi dai membri supplenti, por modo che il sorteggio av-
venga proporzionalmente tra gli unt e gli altri.

Art. 11.

Art. 43 legge 1877 e 4 legge 1891.

Il presidente della rappresentanza consorziale o il sindaeo invia

al prefetto ed all°mtendente il processa verbale delle adunanzo

tenuto per le elezioni dei membri effettivi o supplenti, giusta gli
articoli 8 e 9.
L'intendente nomina un presidento por ciascuna Commissiono ;

indi notiñez agli eletti la loro nomina, no fa pubblicare i nomi
nel Comune isolato o in tutti i Comuni che compongono 11 man-

damento a misura che ciascuna Commissione ò composta, e no dà

partecipazione al presidento el al prefetto.
Art. 12.

Art. 42 legge 1877 e 4 legge 1894.

. La rappresentanza di un mandamento o il Consiglio di un Co-
mune isolato aventa una popolazione maggioro di dodicimila abi-

tanti, pu , nell adunanza di cui agli articoli 8 e 9, deliberare di
chiedere alla intendenza di finanza l'aumento del numero dei

'membri della Commissione, in modo perb oho l'aumenta dei mem-
bri, non compreso il presidente, sia sempro di quattro effettivi e
di due supplenti, o di un multiplo di 4 o 2.

In quest> caso, e qualora l'intendento di finanza secondi la do-
manda, como al‡:esi quando alcuno degli eletti abbia rionsato
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l'ufBcio, il prefetto convoca il Consiglio del Comune isolato o la

rapprosentanza consorziale por le nuovo elezioni, le quali saranno
valide, qualunque sia il numero degli intervenuti.
Inoltre l'intendente nomina un altro od altri delegati del Go-

verno, serbata sempre la proporzione da quattro ad uno fra i

membri olettivi o i delegati del Governo, i quali ultimi saranno
vica presidenti della Commissiono.

Art, 13.

Art. 42 legge 1877 e 4 legge 1894.

Quando i Consigli comunali o le rappresentanze consorziali non
adempiano a ciò che à prescritto nei pr,ecedenti articoli, provvede
il prefetto, sentito l'intendente di finanza.

Art. 14.

Art. 42 legge 1877.

Per far parte dollo Commissioni ð necessario essero eleggibile a
consigliero comunalo.
Non possono peraltro appartenervi i prefetti, i sotto-prefetti,

gli intendenti di finanza, gli ispettori e gli agenti delle imposto
dirette, i militari di terra e di mare, gli ufficiali e gli altri agenti
della guardia doganale, gli uffleiali e la guardie di pubblica si-
curezza.

Non possono essero contemporaneamonte membri della stessa

Commissione gli ascondenti o i discondenti, il suocoro e il ge-

nero, ed i fratelli.
Niuno può far parto di più di una Commissione.
Possono non accettare l'incarico i sonatori, i deputati, i o,nsi-

gliori di Stato, di Cassazione, dolla Corto dei conti o di appello
ed i giu lici dei tribunali civili e penali.
Possono egualmento non accettare l'incarico coloro che non

hanno la residenza nel territorio del Comune isolato o del man-

damento, le persono inette all'ufficio per infermità, e coloro che

hanno oltro 65 anni di età.

Coloro che rifiutino l'incarico incorrono m una pona pecuniaria

da L. 50 a 200.

Sono considerati como ridutanti l'incarico coloro che non ri-

spondano nel termine di otto giorni alla lettera di notificazione
della loro nomina, o coloro cho non intervengano ad alcuna delle

tro prime adunanze della Commissione.

Art. 15.

Art. 42 legge 1877.

I membri effettivi e supplenti, che senza darne avviso e senza

giustificati motivi non intervengano alle adunanzo, ed impedi-
scano colla loro assenza di poter deliberare por mancanza di nu-
moro, incorrono, por ogni volta, nella pena pecuniaria di liro
5 a 20.

Art, 16.

Art. 42 leggo 1877 o 4 Lg¿a 1894.

Il presidento della Commissione trasmetto al prefetto o all'in-

tendento di finanza il processo verbalo da cui risultion i rifiuti o

la assonye dei delegati offettivi o supplanti.
L'intendents, osaminato 10 circostanzo del fatto, rimette, so ne

credo il caso, il verbalo all'autorita giurhziaria, aceið sia proco-
duto per l'applicazione della pona.

Art. 17.

Art. 43 legge 1877.

I membri supplenti delle Commissioni possono interveniro alle

adunanze por fornire schiarimenti e coadiuvarlo nei lavori, ma
non hanno voto deliberativo, se non qwindo suppliscono all'as3enza
dei membri effettivi. Di questa assenza si devo sempro far men-
zione nel verbalo.

Art. 18.

Art. 42 legge 1877 o 4 leggo 1891.

Nella prima adunanza la Commissione, quando non sia stato

aumentato il numoro dei suoi mombri, elegge fra gli effattivi il
vice presidente.
L'intendente di finanza, prevî accordi col presidento della Com-

missione, nomma ognt anno il segretario e l' inserviente della
Commissione e no determina le retribuzioni.
Tali nomino sono revocabili.
Il personale nominato a forma del 2° capoverso di questo arti-

colo ha carattere di personale meramonte straordinario o verrà

pagato a rate mensili posticipato coi fondi di cui all'art. 26 sopra
dichiarazione di prestato servizio rilasciata dal presidente della
Commissione.
Il presidente firma il carteggio uffleiale, distribuisce il lavoro,

cura l'osservanza dei termini, risponde della conservazione dei do-
cumenti e da avviso all' agente delle imposto dei giorni in cui
avranno luogo le adunanze dolla Commissione.

Art. 19.

Art. 42 legge 1877.

In caso di assenza o di impedimento del presidente o del vice

presidente della Commissione, assume la prosidenza dell'adunanza

quello tra i membri effottivi presenti, che ha ottanuto maggior
numero di voti nella elezione del Consiglio comunale o della rap-
presentanza consorziale, e, a parità di voti, il più anziano.

Art. 20.

Art. 38 o 4ß loggo 1877.

Quanto volto il numero dei membri della Commissione sia au-
montato, la Commissiono stessa puð suddividorsi in Sottocommis-

sioni, ciascuna delle quali sarà composta del delegato governativo
che no avrà la presidenza, e di quattro membri effettivi e due
supplenti.
Il presidente della Commissione distribuisce i lavori fra le Sot-

tocommissiðai, curando che i giudizi riguardanti una stessa classo
di redditi siano sempre deferiti alla stessa Sottocommissione, agli
effetti dell'art. 33 della legge del 1877. Ai membri di ciascuna
Sottocommissione la distribuzione a fatta dal rispettivo presi-
dente.

L'avviso all'agente delle imposto dei giorni delle adunanze à
dato dal presidente della Commissione o dai propidenti delle Sot-
tocommissioni.

Art. 21.

Art. 42 legge 1877.

Lo Sattocommissioni hanno lo stesse facoltå o gli stessi doveri
della Commissione, rispetto all'incarico loro affilato. Por la riso-
luzione dello questioni di massima, tanto il presidento dolla Com-
missione, quanto quelli dello Sottocommissioni possono provocaro
una decisione dalla intora Commissione.

Art. 22.

Art. 42 logge 1877.

Le Commissioni e le Sottocommissioni non possono deliberare so

non sono presenti i tre quinti dei componenti lo medesimo.
Le Commissioni e lo Sottocommissioni deliberano circa ciascun

ricorso in numero dispari, astenendosi, ove occorra, il componente
meno anziano, che non sia relatore; il quale, in taleaso,nonen-
tra a costituire il numero legale por deltberare. Lo Ioro delibera.
zíoni debbono essere proso a maggioranza di voti.

Lo deliberazioni delle Commissioni e delle Sottocommissioni deb-
bono ossere notate su un registro, da rimanero presso il rispet•
tivo presidento fino al termino del suo untelo,
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Art. 23.

Art. 42 legge 1877 e 4 legge 1894.

Le Copimissioni mandamentali siedono di regola nel capoluogo
del mandamento.
Nel caso previsto dall'art.7 ed in quello contempato dall'art.30,

il prefetto, di concerto con l' intendente di finanza, designerà il
Comune di residenza della Commissione.

Art. 21.

Art. 42 legge 1877 e 4 legge 1894.

Quando per qualsiasi causa il delegato del Governo cessa dalle
sue funzioni, l' intendente proce le a nuova nonúna,
Ove il numero dei membri effettivi e supplenti sia ridotto c', di.

sotto della meth, la Commissiono dovra essere completata r.aediante
nuove elezioni da farsi con le normo ordinarie.

Art. 2§.

Art. 43 legge 1877,
Le funzioni dello Commissioni an oessano per lo scioglimento

del Consiglio del Comuno isoltà0 o di ano o di tutti i Consigli dei
Comuni del mandamento,

Art. 26.

Art. 42 legge 1877.

Quando per non meno di tre volte consecutive una Commissione
son può desidere i reclami par manoanza dell'intervento del nu-
mero richiesto alla legalità dello adunanze, e quando, nonostante
il oumulo di ricorsi da decidere, 14 Commissione lasoia trascor-
rera due mesi consecutivi senza radunarsi almeno una volta, il
prefetto, sul rapporto dell'intendente di finanza, sentite le spie-
gasioni del presidente, o sentita la Giunta provinciale ammini-
4trativa, pgó con decreto, ynotivato ordinare lo soioglimento della
C.ominissiong o premnovero le elezioni di rinaavamento.

Art. 27.

Art. 4 legge 1891.

Per le spese delle Commiseloni comunali e mandamentali, di
cui ell'art. 4 della legge 24 luglig 1894, n. 333, finchè non sarå

disposto diversamente, sarà in olancun anno inseritto un fonio nel
bilancio passivo del ministero delle Ananze, da prelevarsi sul fondo
del 2 per cento per le speso di distribuzione, di cui all'art. 65
della legge 24 ogoato 1877.
Il detto fondo verch ripartito fra 19 intendenze di finanza in

ragione della media delle spase occorse (per le Commissioni co-
m toil e mandan estali nell'ulti:no quadriennio e dovrà servire :

a) alla sper o per, il locale della Commissione, quando ecce-

zioaalmen·e n<.n possa concedersi nella residenza municipalo o non
possa tratoi'anoate co2eodersi dal Comune in altro fabbricato di

sua, spettanza:
b) elle speso di risoajdamento e illuminazione del locale

stesso;
c) alle spese di sogreteria e del personolo di aarvisio;
d) alle spese di cancelleria e di stampati, registrie simili;
e) alle spese di viaggio e di soggiorno por i membri delle

Commissioni mandaa:eatali. ohe risiedono in un Comune del man-
damento diverso dalla sede della Commissione, e debbono ivi tra-
aferai in occasione d-llo sedute dolla Commissione.

Art. 28.

Art. 4 legge 1891.

Ai membri dello Commissioni mandamentali, i quali risiedono
in un Comune del mandamento diverso dalla sede della Commis-
sione, sara, sul fondo di oui all'articolo precedente, accordato il
rimborso della spesa di viaggio, oltre ad un'indennità per ogni
giorno, in cui dai verbali di adunanza dalla Cogamissione risulti
ohe vi abbiano assistito.

Non hagno diritto nè al rimborso della spesa di viaggio, nå
all'indennità giornahere, i membri delle Commissioni ohe non

hanno la residenza nel territorio del Comune isolato o del man-
damento.

Il rimborso della spesa di viag§o si effettuera dalle inten-
denze di finanza della provincia 'aulla parcella del creditore, vista
dal presidente della Commissione, e munita delle occorrenti giu-
stificazioni.
Il rimborso dell.L Apesa di viaggio sark ragguagliato, peiluoghi

congiunti da. rorrovia, al costo di un biglietto di 2* classe, e pei
luoghi Lengiunti da vie ordinarie a centesimi 25 per ogni chi-
loitetro di distanza dal Comune di dimora del commissario al Co-
mune ove ha sede la Commissione.

L'intendenza liquiderà egualmente l'indennitâ giornaliera, pre-
vio il visto del presidento della Commissione, e:1 in ragione di
lire cinque per ogni giorno.

Art. 29.

Art. 4 legge 1891.

Gli stampati, i registri e simili sono forniti alle Commissioni
in moduli uniformi dalla intendenza di flaanza della provincia,
oui, dietro richiesta, vengono mano mano spediti dall'Amministra-
zione centrale.
Per le spese di cancelleria, combust.bilo e illuminazione, l'in-

tendenza di finanza determinerå par olascuna Commissione la
somma annua occorrente, sul fondo di cui all'art. 27, o ne eso-

guirà il pagamento al presidente della Commissione. Contro le as-
segnazioni dell'intendenza ò ammesso il ricarso al prefetto.

Art. 30.

Art. 4 legge 1891.

II prefetto, su proposta dell'intendente di finanza, determigerå
in quale altro Comune del mandamento doLba stabilirsi la sede
della Commissione, qualora il Comune capoluogo non conceda gra-
tuitamente nella sede municipale o in altro fabbricato di sua spot-
tanza il localo occorrento per la Commissione.
A tale uopo il Comune empoluogo dovrà aver fette le suo gi-

ohiarazioni all'intendente di finanza, almeno due mesi prima del•
l'insediamento delle nuovo Commissioni.
É in facoltà dell'intendente, sentito il prefetto, di permettere,

nei casi in cui il locale non sia dato gratuitamente da alcuno dei
Comuni del mandamento, che la Commissione stabilisca il suo uf-
ficio in locali demaniali o in un ufficio governativo, posti nel man-
damento medesimo.
Potra l'intendente accordare, secondo il bisogno, un congruo

compenso sul fondo di cui all'art. 27 por la spesa fatta dal Co-
mune per illuminazione o riscaldamento del locate da eeno con··
cesso.

CAPITOLO II.

Commissioni provinciali e Commissione centrale.

Art. 31.

Art. 46 legge 1877.

La Commissione provinciale, oltre che dei membri effettivi, la
cui nomina, rispettivamente, compete al Consiglio provinciale, alla
Camera di commercio ed alla direzione generale delle imposto di.
«rette, giusta il disposto dell'art. 46 della legge, si accresce di un

corrispondente numero di membri supplenti da nominarsi dagli
stessi corpi ed autorità, nella stessa proporzione o modo.
I componenti le Commissioni provinciali durano in funzione un

quadriennio e si rinnovano per metå ogni due anni. Dopo l'ele-
zione generale della Commissione provincia'e, la scadenza per il
primo biennio ð determinata dalla sorte. In appresso à determi-
nata dall'anzianità.
Il presidente della Commissione à escluso dal sorteggio e dura

sempre in carica quattro anni.
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Chi surroga membri che hanno anzitempo cessato dalla carica,
rimane in ufficio quanto avrebbe durato il suo predecessore.
Al sorteggio dei membri da rinnovarsi provvederanno le Com-

missioni provinciali, in seduta da convocarsi altneno quattro mest
prima dell'epoca fissata per la eleziono dei nuovi componenti.
Nelle operazioni di sorteggio dovranno tenerai sempre distinti

i membri governativi da quelli elettivi, ed i membri effettivi dai
supplenti, per modo ohe il sorteggio avvenga sempre proporzio-
nalmente fra gli uni e gli altri.

Art. 32.

Art. 46 legge ISTI.

Il prefetto, nel giorno determinato dal ministro delle finanze,

convoca il Consiglio provinciale, parchè proceda alla clezione dei

commissari che esso debba rinnovare.

La Camera di commercio della Provincia, c'l, essendovene piû
d'una, quella d 11 capoluogo è nello stesso tempo convocata dal

suo presidento, per l'eleziono,dei commissari che essa debba rin-

novare.

L'esito di tale elezione sara notifleato al prefetto dal presidente
medesimo.

Contemporaneamente la direzione generale delle imposto dirette
procede alle nomine di sua competenza, e ne da partecipazione al
prefetto.
Questi nomina il presidento, sceglie fra i quattro membri ef-

fettivi il vice-presidento, partecipa al presidente la composizione
della Commissione, e la rende pubblica, mediante manifesto da af-

figgersi in ‡utti i Comuni dolla Provincia.

Art. 33.

Art. 46 legge 1877.

Qualora uno dei commissari eletti dal Consiglio provinciale o

dalla Camera di commercio sia anche nominato dalla direzione

generale delle imposte dirette, subentra a far parte della Com-
missione il supplente eletto dal Consiglio provinciale o dalla Ca-

mera di commercio rispettivamente, ed al supplente subentra

quello che dopo di lui abbia ottenuto maggior numero di voti.

Qualora uno stesso individuo venga eletto dal Consiglio pro-
vinciale e dalla Camera di commercio, il suppleute eletto da que-

. sta subentra a far parte della Commissione como commissario ef-

fettivo, ed al supplenta succeda quello che abbia ottenuto dopo di
lui maggior numero di voti.
Ove qualcuno dei supplenti nominati dalla direzione generale

dello imposte dirette sia tra i commissari eletti dal Consiglio pro-
vinciale o dalla Camera di commercio, la stessa direzione gene-

rale nomina altri supplenti in luogo dei primi.

Art. 31.

Art. 46 legge 1877.

Qualora il prefetto nomini il prosidento tra gli eletti dal Con-
siglio provinciale o dalla Camera di commercio, subentra in sua

voce il supplente della categoria in cui venne fatta la scelta, ed
al supplento subentra quello che abbia ottenuto maggior numero
di voti nella stessa categoria.
Se poi nomini presidente uno dei commissari nominati dalla di.

rezione generale delle imposte dirette, la modesima nomina altro

commissario in luogo di quello.

Art. 35.

Art. 46 legge 1877.

Qualora il Consiglio provinciale non proceda alle elezioni, vi

supplisco la Deputazione provinciale, e non procedendovi questa,
o da suo canto la Camera di commercio, provvede d'ufficio il

prefetto.

Art. 36.

Art. 46 legge 1877.

Ricevuta dal prefetto la notificazione di cui al terzo paragrafo
dell'art. 33, il presidente convoca la Commissione provinciale.
Essa può domandare al ministro delle finanze, per mezza del

prefetto, che sia aumentato di due o di quattro il numero dei

commissari.

Qualora il ministro secondi la domanda, si provvede all'elezione
di uno a-dge commissari effettivi e supplenti per parte tanto del

Consiglio provinciale, quanto della direzione generale dello impo-
sto dirette, con lo norme stabilite negli articoli precedenti.
Il prefetto dà partecipazione agli oletti della segolta nomina, no

informa il presidente della Commissione o no fa pubblicare in
tutti i Comuni della Provincia analogo manifesto.

Art. 37.

Art. 46 legge 1877.

Per la validitå dei giudizi delle Conimissioni provinciali occorre
la presenza almeno di tre membri della Commissione effettivi o

supplenti.
Sono applicabili alle Commissioni modesime ed ai commisaari

che le compongono le disposizioni dei precedenti articoli 14, 15,
16, 17, 18 ultimo paragrafo, 20, 21 e 22, 2° e 3° paragrafo.

Art. 38.
Art. 46 e 65 leggo 1877.

Le Commissioni e $ottocommissioni provinciali tengono le loro

adunanze nel locale della Prefettura.

Spetta al prefetto di assegnare alle Commissioni gli impiegati
ed inservienti, e di provvedero alle spese occorrenti alle medesime.

Nel bilancio passivo del Ministero delle finanze sarà in c ascun

anno inscritto un fondo corrispondente alla decima parte del 2 per
cento per le spose di distribuzione. Una metà di tal fondo é de-

stinata alle spese d'ufficio delle Commissioni provinciali. L'altra
metà si riparte fra le Commissioni provinciali in proporzione dei

ricorsi dalle medesime decisi nell'anno, come indonnità da distri-

buirsi fra i componenti delle Commissioni stesse, in proporzione
del loro lavoro, o secondo lo norme da approvarsi dal Ministero
delle finanze sulla proposta dei presídenti delle Commissioni.

Art. 39.
Art. 46 legge 1877.

Quando il numero dei delegati effettivi e supplenti di nomina
governativa, od il numero dei delegati effettivi e supplenti eletti
dalla Provincia e dalla Camora di commercio, sia rispettivamente
ridotto al disotto dolla meth, la Commissiono dovrà esser complo-
tata mediante nuovo nomine od elezioni da farsi con le normo

stabilito in questo capitolo.
Nei casi previsti dall'articolo 2ô lo scioglimento della Commis-

sione provinoralo ð, sulla proposta del prefotto e dell' intendento

di finanza e sentito il presidente della Commissione stessa, decre-

tato dal ministro delle finanze, udito il parero del Consiglio di

Stato.
Art. 40.

Art. 48 legge 1871.

La Commissione centrale ð nominata dal ministro ac11e ilnanza

e si compone del presidente, di due vico-presidenti e di nove altri
commissari.

CAPITOLO IIÏ•
Lista dei contriimenti.

Art. 41.
Art. 33 e 31 legge 1877 e art. 2 legge 1907.

Nella seconda metà del mese di marzo le giunto preparano o

rivedono la lista dei contribuenti che, domiciliati nel Comune, pos-
sielano redditi tassabili in loro nome mediante ruoli.
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Agli effetti dell'art. 34 della legge del 1877, il sindaco avvisa

l'agente delle imposto e il presidente della Commissione del giorno
della convocazione della Giunta.

Art. 42.

Art. 33 legge 1877.

La Giunta esamina la lista, la completa e la rettifica, aggiun-
gendovi omloro che farono omessi e che vi dovevano essere oom-

presi, e canoellandone coloro che per qualsiasi eausa vi furono in-
debitamente inseritti, o che per motivi soprarrenuti no debbono
essere esolusi.
Delle variazioni introdotte la Giunta deve indicare la ragione

nella colonna delle osservazioni,
Essa cura inoltre che per tutti gli inseritti nella lista siano

osattamente indicati il nome, il cognome, la paternità, la profes-
sione o il domicilio.

Art. 43.

Art. 33, 35 leggo 1877 e art. 2 leggo 1907.

La lista riveduta dalla Giunta muuloipale ð restituita dal sin-
daeo all'agente, il quale vi f.s le proprio rettifloazioni.
Qualora la Giunta municipale non compia la rev)sione della

lista entra i primi 5 giorni di apple, l'agento la ritira dall'ufBeio
mun:<ipale, e ne compia la revisione, invitando a condiurarlo il
mombro a oið delegato dalla Commissione.
Por rottifleare o completare la lista l'agente ha facolta di osa-

minare tutti i registri e documenti oho si conservano nell'ufneio
comunale.

Art. 44.

Art. 33, 35 e 33 leggo 1877.

La lista di ciascun comune deve essere divisa in due parti; la

prima comprende i possessori di redditi delle eategorie BeC da
aceertarsi per classi, in ordino all'art. 38 della legge del 1877;
la seconda i possessori di altri redditi di ricchezza mobile o quelli
di fondi dati a colonia.
A cura dell'agente devono sulla lista.essere fatte le indicazioni

di riferimento per le ditte inseritte in entrambe le parti di essa.

CAPITOLO IŸ.

Norme por le dichiarazioni.

Art. 45.

Art. 21 e 35 legge 1877.

L'agento, complotata la lista di ciasoan Comune, trasmette al
sindaco lo sohede di diohiarazione per i nuovi inseritti unitamente

all'oecorrente numero di sohedo da consegnarsi a chi no faooia

richiesta.
11 sindaoo, per mezzo dei eursori o servienti comunali, distri-

buisce ai contribuenti nuovi inseritti, od a chi per essi, le schede.

Per i contribuenti oho non hanno domicilio nel Comune o che

sano domiciliati all'ostero, le schede devono essere oonsegnate ai
loro agenti, procuratori, rappresentanti o soci.

Il cursore o serviente comunale fa constare della rimessione
delle schede, mediante annotazione su elenco consegnatogli dal
sindaco con le schede medesime.

Compiuta la rimessione delle schede, il sindaoo restituise e
l'e'onco alligente.
11 non aver ricevuto la scheda non dispensa dall'obbligo di fare

la dich•arazione.

Art. 46.

Art. 33 laggo 1877 e art. 2 legge 1907.

Il sindaco, con manifesto da pubblicarsi nel mese di maggio,
rammenta ai contribuenti le disposizioni dell'art. 24 della logge
del 1877 e dogli articoli 2 e 3 ðella leggo del 1907 e le sopra-

tasso comminate dalla legge 23 giugno 1873, n. 1441 (serie 2a

ai contravventori, ed invita coloro, ai quali occorra la scheda, a
richiederla all'ufficio comunalo od alla agenzia delle imposte.

Art. 47.

Art. 24 legge 1877 od articoli le 3 leggo 1907.

I contribuenti privati, possessori dei redditi incerti e variabili
di categoria Be C, possono rettificarli agli effetti del terzo e del

quarto anno successivo a quello cui si riferisco l'ultimo aceerta-

mento, e oib anche se questo à tuttora contestato.
Con la conferma tacita, durante il tempo prescritto per lo di-

ohiarazioni, si intende accettato per l'anno successivo, sia dai con-
tribuenti privati cho dalle Societa ed istituti contemplati dall'ar-
ticolo 25 della legge del 1877, l'acoertamento definitivo del periodo
anteriore, e ciò anche quando, per la pendenza di reclami am-
ministrativi o giudiziari nel tempo suddetto dello diohiarazioni,
quell'accertamento divenisse dofinitivo posteriormonte.

Art. 48.

Art. 8 o 14 legge 1877.

Il capo di famiglia è tenuto a fare la dichiarazione od a pa-

gare l'imposta tanto per i redditi suoi propri, quanto per quelli
ohe ritrae in nome dei figli, della moglie e degli altri membri
della famiglia, e dei quali ha l'usufrutto o l'amministrazione.
11 marito ba obbligo di fare la dichiarazione per conto della

moglie, oho conviva con lui ed abbia redditi propri e separati.
I legittimi rappresentanti dei minori od incapaci devono fare

la dichiarazione dei redditi dei loro rappresentati.
Art. 49.

Art. 8 e 14 legge 1877.

Le gehiarazioni e le rettificazioni possono essere fatte anche

dagli agenti, rappresentanti o procuratori dei contribuenti.
11 mandato o l'incarico può risultare da

,

atto pubblico o pri-
Vato, da presentarsi in originala od in copia, o anche da sem-

pline lettera.
Il documento giustineativo del mandato o dell'incarico deve es-

sere annesso alla scheda.

Art. 50.

Art. 8, 14 e 35 legge 1877.

Le diohiarazioni devono indicare il cognome, il nome, la pater-
nith, la professione, il domiollio dei contribuenti e la data in cui
sono fatte.
Della Sooieth, degli Istituti pubblici e degli enti morali devesi

indicare la denominazione e la sede.

Gli agenti, procuratori o rappresentanti devono indicare nella

intestazione della scheda il loro nome e quello dei rispettivi man-
danti o rappresentati.
La dichiarazione deve sempre essere sottoscritta da chi ha l'ob-

bligo od ebbe incarico di farla.
11 dichiarante che non sappia scrivere può far riempire la scheda

da persona di sua fiducia, che la firmerà in sua vece, attestando

di ció fare alla presenza e per incarico dell'interessato. Può an-

ohe fare la sua dichiarazione orale al sindaco od all'agente, o ad
un loro supplente, da cui verrà riportata sopra una scheda fir-

mata da essi alla presenza del dichiarante medesimo.

Art. 51.
Art. 3, 4, 5, 9, 18, 19, 31 e 32 legge 1877.

Nella dichiarazione devono specificarsi, distintamente per cia-

soun cespite e per ciascuna categoria, i redditi lordi, le spese, i

redditi netti e le annualità passive.
Nelle dichiarazioni dei proprietari di fondi coltivati a colonia

si devono indicare specificatamente i fondi colonici, l'imposta fon-

diaria e il nome e cognome dei coloni.
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Nelle rettificazioni degli aceertamenti precolenti si devono indi-
care tassativamente i redditi cho s'intende rettifisaro con la do-

nunzia, o quolli a cui s'intende di non portare variaz¡ono.

Art. 32.

Art. 51 legge 1877 ed art. 2 Icgge 1891.

Nelle schede saranno inseritti:
alla categoria Ai, i redditi che giusta il 2° capoverso dell'ar-

ticolo 2 della legge 22 luglio 1894, n. 339, devono essere valutati
o consiti al loro valore integrale, -cioè gl'interessi e i premi dei
prestiti delle Provincio e dei Comuni, i titoli al portatore ad in-
teresse definito (obbligazioni) di Societa che hanno per base ga-
ranzie o sovvenzioni dello Stato e i premi delle lotte.-ie di ogni
specio;

alla categoria A2, tutti gli altri redditi dipeadeati daltim-
piego del capitale, non contemplati nel paragrafo precedente, cioè
i redditi perpetui e quelli procedenti da oreliti ipotecari o chiro-
grafari, o da altri titoli, como mutui anche verbali o per semplici
scritte o sotto forma di lettere di cambio; i premi dei prestiti
emessi dai privati, ed ogni specie di crediti per capitali redimi-
bili o irredimibili, e inoltro i redditi di cui agli articoli 4 e 5

della legge 24 agosto 1877 (testo unico);
alla categoria 17, i redditi, alla produzione dei quali concor-

rono insieme il capitale e l'opera dell'uomo, come l'esercizio di

qualunque industria o commercio. Tra questi sono compresi anche
i redditi di tutte le industrie agrario esoreitate da persone estra-

neo alla proprietà del fondo; ed anche i redditi di quelle indu-
strie agrarie che sono esercitate dal proprietario del fondo, come

l'armontizia, la serica, quella della produzione del carbone, del-

l'olio, del vino, ma unicamente in quanto eccedano i prodotti del
fondo stesso;

alla categoria C, i redditi dipendenti unicamente dall'opera
dell'uomo, come l'esereizio di una professione o di un'arte, o la

prestazione di un servizio, I proventi, anche se avventizi e deri-

Tanti da spontanee offerte fatto in correspettivo di qualsiasi uf-
fido o ministero, e i redditi, alla proiuzione dei quali non con-

corre attualmente, rispetto al possessore, nè l'opera dell'uomo, nè

il capitale, come le rendite vitalizio, le pensioni, i sussidi e si-

mili :
alla categoria D, gli stipendi, pensioni ed assegni in denaro

o in natura cortsposti dallo Provincie e dai Comuni, gli assegni
in natura corrispoji dallo Stato ed i redditi indicati nell'arti-

colo 5.
A rt. 53.

Art. 55 leggd 1877 o 2 legge 1894.

La determinazione del minimo imponibile agli effetti dell'esen-
zione prevista dall'art. 55 della legge 24 agosto 1877, testo unico,

e mantenuta dall'art. 2 della leg e 22 luglio 1894, n. 339, si fa

applicando ai redditi netti di categoria B, C, D i coefficienti di

riduzione di cui all'art. 54 della legge stessa, e si ritengono tas-

sabili soltanto quei redditi che cosi ridott| yisultano superiori alle
400 liro.

Continuano pertanto a rimancro esenti i reviditi notti di cate-

goria B inferiori a L. 533.40; di categoria 0 igeriori a L. 640.10
e di categoria D inferiori a L. 800.10.

Por l'applicazione delle detrazioni graduali di cui all'art. 55
della legge 24 agosto 1877, mantenute dall' art. 2 dells legge 22

luglio 1894, n. 339, tradotto il reddito da netto ad imponibilo coi

criteri dell'art. 54 della legge 24 agosto 1877, si calcola la quota
percentuale che la detrazione rappresenta in confronto di tale im-

ponibile, e nella stessa misura si determina la somma da dofrarsi

dall'imponibile nuovo, calcolato a mento dell'art. 2 della legge 22

luglio 1891.
Art. 54.

Articoli 22, 26 e 27 legge 1877 ed art. I logge 1007.

I redditi da accertarsi di quattro in quattro anni, che sieno

sorti dopo il bienno che avrebbe dovuto serviro di base alla com-

misuraziono del loro rispettivo ammontare, saranno valutati su

quel più bravo periodo di temp> che essi avranno durato, senza

pregiudizio dell'accertamento per la tassazione nei ruoli supple•
tivi.

Pei redditi nuovi dcve essero indicato nella scheda il giorno in
cui sono sorti.

Art 53.

Art. 33 legge 1877.

Agli ofl'otti della deduzione ammessa dall'art. 32 della logge del
1877, nolla dichiarazione dei redditi industriali e commerciali si

dovranno distintamente indicare gli stipendi, le marcedi e le in-
dennita degli impiegati ed operai, le speso di produziono e di con-
servazione o manutenzione, come il consumo delle materie greggio
e degli strumenti, la pigione effettiva o presunta dei magazzini,
laboratorî, opifici o banchi, le commissioni di veniita o simili, ed
inoltre le spese di restauro o di rianovazione dei locali e delle

mecehino per quella parte che non va in aumento del valore dem

gli edifizio della potenza delle macchine.

Art. 56.

Art. 9 legge 1877.

Le persone che esercitano l'industria agraria e che sono estra•

neo alla proprietà del fondo, come aflittuari o locatori a soceida,
devono dichiarare il reddito ricavato dalla loro industria.

Sono egualmente tenuti i proprietari o usufruttuari di beni
stabili a fare la dichiarazione dei redditi quando esercitano al-
cuna delle industrie agrarie di cui nel paragrafo terzo del-
l'art. 52.

Art. 57.

Art. 33 legge 1877.

Coloro che esercitano in un fabbricato di loro proprieta una

industria produttiva di reddito di ricchezza mobile faranno la

dichiarazione di questo reddito secondo le norme stabilite, indi-

cando nella colonna delle osservazioni il Comuno ove il fabbricato
à situato.

Art. 58.

Art. 9 e 57 legge 1677.

I coloni, mezzadri, mozzaiuoli o massari che coltivano fondi col

patto di dividere i prodotti, qualora possiedano altri rodditi di rie-
chezzamobile oltre a quello derivante dalla colonia,sono tenuti a fara
le dichiarazioni di quei redditi, semprochè uniti questi al reddito
colonico o ad altro reddito fondiario valutato a norma dell'art.79,
si abbia una somma che eceeda le L 400 imponibili, calcolate a

norma del 1° c 2° comma dell'art. 53.

Art. 59.

Art. 9 legge 1877.

Non si computa nel reddito colonico, ma deve essere dichiarato
direttamente dal colono, il reddito che egli ricava dall'industria
armentizia o serica, ma unicamento in quanto eccedo i prodotti
del fondo condotte a colonia.

Art. 60.

Art. 52 o 57 legge 1877 o 2 legge 1804.

Le persono che possiedono redditi soggetti alla ritenuta diretta
o di rivalsa non sono tenuti a farne la d:chiarazona.

Se porb esse abbiano altri ro ld:ti <11 ricche7ZO NOLIIO iû SOmm&

che, presa isolatamente, non sareLLo tassabile, devono fare la di-
chiarazione di questi ultimi o indicare nella colonna delle ouer-

vazioni i redditi soggetti a ritenuta od a rivalsa, semproché gli
uni o gli altri insieme riuniti eccedano le L. 400 imponibili, cale
colate a norma del 1° o 2° comma dell'art. 53.
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I possessori di redditi fondiari sono tenuti a dichiararli quando
totteggono anche reiditi di ricchezza mobilo in somma (non tas-
sabile, sempreehe questi o quelli sommati insieme superino le 400
lire imponibili. Nella colonna delle osservazioni il reddito fondia-
rio ser a valutato a norma dell'art. 57 della legge del 1877.
I redliti .di ricchezza mobile soggetti a ritenuta od a rivalsa,

ed i retditi fondiari di ohe al paragrafo precedento 'si compren-
dono nella scheia pel solo scopo di determinare so gli altri red-
diti mobiliari delle ostegorie B, CeD debbano assoggettarsi al-
l'iinposta o per intero o con le detrazioni, secondo l'art. 55 della
log del 1877.

Art. 61.

Art. 55 e 57 legge 1877 o 2 legge 1894.

Coloro che ricevono dalle Societh, dagli enti morali e dagli in-
dividni menzionati negli articoli 15, 16 e 17 della legge del 1877

stipendi, onorari od assegni non eccedenti le 400 lire imponibili
e che possiedono altri redditi di ricchezza mobile, devono dichia-

rare quelli e questi, se riuniti insieme eccedono le L. 400 impo-
nibili, oa!oolate a norma del 10 e 2° comma dell'art. 53.
Coloro che ricevono dalle Società, dagli enti morali e dagli in.

dividui suddetti stipendi, onorari, pensioni od assegni superiori
a 400 lire imponibili, ma non eccodenti le L. 800, se di catego-
r a C, e non o3eedenti le L. 500, se di categoria D, quando pos-
siedono altri redditi di ricchezza mobile, nel denunziare questi
ultimi devono dichiarare anche la quota di detrazione, calcolata
a norma dell'ultimo comma dell'art. 53, per la quale non subiscono
dal debitore la ritenuta di rivalsa.
Nei casi prev sti da quest'articolo si terrà conto, nel modo o

per gli effetti di che nell'articolo precedente, anche dei redditi
fsn< irri.

Art. 62.

Art. 8, 15, 29 e 30 legge 18TI.

Le Societh ehe, rispetto ai terzi, costituiscono enti collettivi so-
parati e distinti dalle persone dei soci (Società in nome collet-
tiro. Società in accomandita semplice o divisa per azioni, Societh

anonime e simili) sono tenute a fare la dichiaraziono dei redditi
che producono col loro capitale e con la loro opera, in qualunque
modo impieghino e qualunque sia la destinazione a cui rivolgano
i valori prodotti.
Le Soo eta costituite senza scopo industriale non sono tenute a

fare diohiarazione, se si limitino ad erogare le contribuzioni dei
sooi in opere o atti filantropici, scientifici, letterari, di mero con-

anmo o diletto, e in generale in operazioni non produttivo di red-
dito; ma devono farla qualora posseggano o producano redditi
derivanti, sia dal capitale contribuito, sia da qualunque altra ori-
gine o in qualunque forraa o con qualunque destinazione.
Le Società di mutuo soccorso e le Società costituite senza scopo

industriale e improduttive di reddito sociale, ancorchè non ab-

biano il carattere di ente morale, devono fare la dichiarazione

degli stipendi, pensioni e assegni che corrispondono ai propri im-
liagati.

Art. 63.

Art. 29 legge 1877.

All'effetto della solidarietà dei soci per il pagamento della im-

posta, nelle diohiarazioni delle Societa in nome collettivo devono

essere indicati il nome e il domicilio dei soci e la quota spettante
a o:as3uno.

Art. 64.

Art. 15, 16; 17 e 55 legge 1877 e 2 legge 1894.

Gli enti morali e gli indivilui indioati agli articoli 15, 16 e 17

della logge del 1877 devono nella diobiarazione distinguero ired-
diti che denunziano per cento p:oprio da quelli che denunziano

per conto dei loro creditori.

Nella denunzia dei redditi propri di categoria Al ed A* omet-
teranno quelli che dipendono da crediti verso enti morali.
Nella denunzia dei premi dei prestiti e delle lotterie ne dichia-

reranno l'ammontare in ragione delle estrazioni da farsi nell'anno
cui riguarda l'imposta, quand'anco il loro pagamento sia effettuato
dopo quel tempo.
Nella denunzia degli stipendi, pensioni ed assegni, così fissi

ooine variabili, pagati ai loro imliiegati, pensionati ed assegnatari
(categ. Co D) ometteranno quelli non superiori a L. 400 imponi-
bili, calcolate a norina del 1° e 2° comma dell'art.53.Però,tanto
per questi redditi non superiori a 400 lire imponibili, quanto per
quelli che, superandole, non oceedono lo L. 800, se dioategoria 0,
e le L. 500, se di categoria D, dovranno indicare il nome e co-

gnome di coloro che li percepiscono.
Gli esereenti, di cui all'art. 17 della legge dovranno, nella co-

lonna dello osservazioni della scheda, indicare partitamento e col
nome di coloro che li percepiscono, anche gli stipendi, onorari ed
assegni per i quali non hanno obbligo di pagare l' imposta con

diritto di rivalsa.
Art. 65.

Art. 13 legge 1877.

Ogni contribuente deve fare la dichiarazione complessiva dei
suoi redditi, e pagare l'imposta nel Comune dove ha il domicilio
al tempo in cui devono essere fatte le dichiarazioni.
Gli enti morali e le società devono fare la dichiarazione nel

Comune ove hanno la loro sedo.
Chi ha obbligo di denunziare redditi e pagare l'imposta, salvo

rivalsa, per conto d'altri, deve fare la dichiarazione nel Comune
dove denunzia i redditi propri.
Però il proprietario di fondi dati a colonla deve fare la di-

chiarazione ove questi sono situati. Qualora il fondo colonico
sia situato sul territorio di due o più Comuni, la dichiarazione
sarà fatta in quello in cui è posta la maggior parte del fondo
stesso.

Gl'impiegati e salariati dello Stato in attivitå di se,rvizio e gli
uffiziali appartenenti alla milizia attiva di terra e di mare,¶ i
quali posseggono altri redditi di ricchezza mobile, oltre quelli
soggetti alla ritenuta devono farno la dichiarazione nel Comune
dove risiedono per ragione d'impiego, o dove stanzia il comando
del reggimento, o corpo rispettivo al tempo in cui devono esser
fatte le dichiarazioni.

Art. 66.

Art. 35 logga 1877, art. Se 3 legge 1907,

Le schede riompito a norma degli articoli precedenti devono
essere rimesse all'agenzia delle imposto od all'ufficio comunale
dal 1° maggio al 31 luglio, salvo quanto è disposto dall'art. 3
della legge 1907 per le societa e gli enti contemplati dall'art. 25
della legge del 1877.
Il rinvio dello schede fatto per la posta al sindaco od all'a-

gente delle imposte gode franchigia.
Il sindaco e l'agente hanno obbligo di dare a chi consegna la

scheda una ricevuta staccata da un registro a matrice, fornito
dall'Amministrazione.
Il sindaco invia ogni cinque giorni all'agente le schede rimesse

all'ufficio comunale, unendovi le osservazioni che crede opportune
o un elenco in doppio esemplare, uno dei quali firmato dall'a-
gente e restituito al sindaco, resterà nell'uffizio comunale a prova
della eseguita trasmissione.

CAPITOLo V.
Revisione delle dichiarazioni - Dichiarazioni d'ufßcio.

Art. 67.
Art. 36 legge 1877.

L'agente, ricavute le dichiarazioni, procaderà alle operazioni
seguenti:
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1° contrassegna nelle liste il nome dei contribuenti che

presentarono la scheda di dichiarazione o rettifiaatione, e di quelli
pei quali le schede già esistevano in ufficio;

2° richio3e pei nuovi inscritti nella lista la schedo all'a-

gente nel cui distretto gli risultino tassatt per l'anno in corso;
3° esamina e, occorrendo, rettifica l'intestazione delle schede

o tutte le altre indicazioni richioste;
4 fa d'uflicio la dichiaraziono o la rettificazione per quei

contribuenti che non la fecero nel termino prefisso, la inscrive
nel registro, o manda a ciascun contribuente l'avviso di cui al-
l'art. 89.

5° fa la cerna delle schedo rimessegli o già esis'enti in
udleio relative ai contribuenti, i quali devono essere inseritti
su ruoli di Comuni non compresi nel suo distretto; le registra
in un elenco da trasmettersi in doppio insiemo con lo schede
all'agente cui spetta dandone avviso all'ispettore da cui questo
dipende;

Go raccoglie insiome le diverse schede di dichiarazione o di
rettificazione dei contribuenti e le ordina alfabeticamente per
ciascun Comune.
La scheda por la dichiarazione o rettificazione d'uffielo deve

sempre, oltre la firma dell'agente, portare l'indicazione del giorno,
mase ed anno in cui fu redatta o il timbro d'uffleio.

Art. 68.

Art. 31, 3ß e 36 legge 1877.

Compiute le operazioni indicate nell'articolo precedente, l'agente
procede all'accortamento dei redditi di ciascun contribuente e delle
detrazioni che possono competergli.
Prima però di ammettero la detrazione delle annualità passive,

l'agente, quando dalla dichiarazione apparisca che croditoro o de-
bitore abbiano domicilio nello stesso distretto, deve verificare se il
creditore e l'annualità realmento sussistano, o se questa sia stata
dichiarata dal croditore nella somma indicata dal debitore. Qua-
lora non sia stata dichiarata, l'inseriverk o l'aggiungerà d'afficio

ai redditi dichiarati dal creditore, dandogliene avviso.
Quando l'agente non possa accertare l'esistenza dell'annualita

o la persona ed il domicilio del creditore, o riconosca che questo
non ò domiciliato nel Regno, non ammette la detrazione, o ne da

partecipazione al debitore con avviso.

Art. 69.
Art. 31 e 36 leggo 1877.

Quando dalla dichiarazione apparisca che creditore e debitoro a

non abbiano domicilio nello stesso distretto, l'agento nota in ap-
posito elenco in doppio il nome ed il cognome del creditore, la
somma della annualitå risultante dalla dichiarazione del debitore
o trasmette un esemplare dell'elenco all'agente del distretto dove
ha domicilio il creditore.

L'agente a cui à spedito l'estratto si accerta so il creditore ed

il credito indicati realmente esitano, o se il creditore abbia di-
ehiarato l'annualitå per la somma indicata dal debitore. Quando
dal creditore siasi omesso di dichiararla, l'agente procede alle
operazioni di cui nel paragrafo secondo dell'articolo precedente.
Qualora non possa accertare la esistenza del credito e del credi-

tore, ne rende tosto consapevole l'agente da cui ha ricevuto
l'estratto; e questi non ammette la detrazione dell'annualità,
dandone avviso al debitore.

Art. 70.
Art. 37 legge 1877.

I notal per gli atti da loro ricevuti od autenticati, i ricevitori
del registro per gli atti da loro registrati, i canservatori delle
ipoteche per gli atti passati innanzi al loro esame invieranno
all'agente un estratto sommario di quelli portanti contratti pro-
duttivi di reddito, non che di quelli nei quali non apparisca
stipulato alcun interesse.

Quando l'estratto, oltre la firma del funzionario che lo rilascia,

porti anche quella del creditore, l'estratto sarà considerato como

denunzia.
Art. 71.

Art. 37 legge 1877.

Appena avvenga la formazione di una nuova Societh o l'aper-
tura di un nuovo osercizio industriale o commerciale, lo Camere

di commercio ne daranno notizia all'agento delle imposte.
Art. 72.

Art. 37 leggo 1877.

I capi degli uflici governativi, provinciali e coaiunali, el i rep-
presentanti dei corpi morali devono dare agli agenti gli estratti
dei documenti e le notizie che questi possono richiedere per 1 antm-

pimento del loro incarico.

Art. 73.

Art. 37 leggo 1877.

I contribucati od altri individui che l'agento chiami innanzi a

sa por somministrare dilucidazioni, provo o informazioni, davono
essere avvertiti per lettera del luogo, del giorno e dell'ora in cui

saranno uditi.
Nell'invitare il contribuente a presentare i titoli dei redditi

definiti, l'agente deve indicare nella sua lettera quili scritture,
atti o documenti debbono essere prodotti, e in qual termino.

Art. 74.

Art. 37 legge 1877.

Nel procedore alla visita del locali destinati all'esercizio d' in-

dustrio o di commerci ed alla ispeziono <1ei registri del'o Soe o'à

anonimo od in accomandita por azioni, l'agente delle im¡ oste dove
essare munito di un attostato del sindaco locale, da cui consti

<lella sua qualità e dello scopo della visita.

In queste visite l'agento può farsi coadinvare da altro personalo
appartenente all'amministrazione finanziaria, ed, m caso di op-

posizione, deve essere assistito dal sindaco o da un consigliero
comunale.

Art. 73.

Art. 36 leggo 1877.

L'agente, valutato il reddito di ciascun contribuente con la
soorta degli elementi così raccolti e delle partio ilari sue cogni-
zioni, determina quali dichiarazioni debbano ossare accettato e

quali riformate; e rispetto a quelle da riformarsi, nota sulle re-
lativo schedo le aggiunto e modificazioni che occorrono, distinta-

mente per ciascuna categoria e cespito di reddito, e per ciascun

articolo di spesa o passività.
Art. 76.

Art. 13 e 37 legge 1877.

Nei casi di due o più stabilimenti, o di uno stabilimento che
abbia più sedi, posseduti da uno stesso in lividuo ol ento morale

in comuni diversi, ed in ogni altro caso in cui il reddito si pro-
dnea in un comune diverso da quello dovo il possessore ha domi-
cilio, l'agente nol cui distretto à situato lo stabilimento o la sede

principale o il domicilio del possesšore, deve richiedera agli agenti
dei distretti in cui sono posti gli stabilimenti o le sedi secondario,
od il reddito si produce, le occorrenti nozioni tanto sulle somme

parziali di reddito che stimano prodotte da ciascun stabilimento o

sede, e sugli stipendi el assagni dei loro impiegati, quanto sugli
altri redditi prodotti nel loro distretto.
Di questa richiesta deve inoltre dare avviso all'ispettere ria cui

dipendono gli agenti suindicati.

Art. 77.

Art. 33 e 53 legge 1877.

Quando l'agente abbia raccolti tali elementi da provare chs i
documenti prodotti in appoggio di una dichiarationa non pruen-
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tino il vero reddito che si doveva dichiarare, può rettifleare la
semina dichiarata.
Esso può inoltre inserivere un reddito definito e valutarne l'am-

montare, anche quando dal titolo che gli venisse prodotto non ap-
parisse stipulato alcun interesse, o vi fosse indloato che il capi-
tale a infruttiforo.
In questi casi Pagente, prima di retti^ficare la somma sulla

eg.heia, dove chiamare il dichiarante par averne schiarimenti e
spiogazioni. Se il contribuente annuisce a}la rettificazione, si fa
constaro dell'assenso nella scheda stesaa; se il contribuento non

comparisee, o comparendo non annuisse, o l'agente non intende
recedoro dalla rettificaziano, questi ne avverto quello oon avviso.

Art. 78.

Art. 36 e 66 legge 1877.

Quando il contribuenta all'epoos della dichiarazioni denunzia
nalta eckeda una cessazione di reidito, l'agente si atterra alle
nor.no dell'art. 118 per deliberare se debba accettare la denunzia
o non accettarla; in questo secondo caso dark avviso al contri-
buenta del suo ritiuto.

Art. 73.

At t 57 legge 1877.

L, valutazione dei roiditi fondiari dei terreni o dei fabbricati
agli eff:tti delt'art. 57 della legge del 18T7 si fa moltiplicando
per otta l'amposta in prin:ipale, es:lusi i de imi e ogni addizio-
nale, e la valutafole dei radditi derivantideprestazioni soggette
a imposta foidirris si fa per lintero loro aalmontare.
O nell'avviso per le d chiarazioni e rettificazioni d'uficio, o con

iVVis> specialo l'agente de've inlicare ai contribuenti i redditi
fo.:diari e la vtlatazione che no ha fatto egli effetti dell'articolo
precitato della legge.
Per la determinaziono del reddito degli artigiani l'agento ri-

te rh di regola che quando il capitale a prevalente alla mano d'o.
para nella t raduzions del reddito, questo deve oomprendersi nella
oategoria B.

Art. 80.

Legge 23 giugno 1873, n. 1444.

Dopo il 31 luglio l'agente puð fare le diehiarazioni e le rettifi-
cozioni <i'officio, clalla notificazioile delle quali decorre pel contria
buente a termine per ricorrere alle Commissioni.

Art. 81.

Art. 40 legge 1877 e legge 23 giugno 1873, n. 1444.

Quando l'agente concordi col contribuente le somme dei red-
diti, fa constare dell'accordo mediante dichiarazione tassativa, da-
tata e :o toscritta da entrambi a yeaa di nullità. Se il contri-
buento non sappia o non possa scrivere, ne a fatta menzione dal-
l'agon e, e terrà luogo della firma del contribuenta quella di due
testimoni.

L'ircarico o man lato a concordare per altri l'accertamento dei
relditi devo risultare da un atto o lettera, anehe in carta sem-

plice, che rimane re 11 atti dell'ufficio.

Art. 82.

Art. 37 legge 1877 e art. 3 legge 1894.

Nell'accortamento dei redriiti degli uffiziali giudiziari l'agento
dovr\ sempre prendere por base lo risultanze del registro istituito
con l'art. 16 del regolamento approvato col Regio decreto 28

giugno 1903, n. 248, ed i sussidi da essi ottenuti, richiedendoli
a'la competente autorita giudiziaria; e iscriverà in c,itegoria C
il solo ammontare dei proventi, tenendo per altro conto, agli ef-
fúti dell'art. 60, dell'ammontare dei sussidi, i quali sono col-

piti dalla ritenuta dirotta ai sensi dell'articolo 3 della legge 28
laylio 1891.

Art. 83.

Art. 36 legge 1877 ed art. 2 legge 1937.

L'agente inscrivo d'ufficio i nuovi redditi, gli aumenti di red-
dito e lo trasmissioni di possesso di esercizi industriali e com-

moroiali, che, essendo avvenute anteriormente al 1 maggio, non
siano state denunciate al 1* agosto.
Deve inoltre riformare le diohiarazioni nuove e le rettifloazioni

fatte dai opntribuenti, o per essi redatte d'uflioio, allo soogo di
aggidngervi quoi nuovi o maggiori redditi .oho avesso posterior-
mente scoperti, o che fossero stati omessi helle diohiarazioni

styse.
Devo pure fare d'uficio la dichiaraziono o rettificazione cost

per i redditi sfuggiti in tutto od in parte all'accortamento preco-
dento, come per i redditi che ritenga essero stati determinati in

somma minore del vero nell'accertamento stesso.

Con decreto ministeriate saranno stabilite le normo dirottito

por una razionale divisione del lavoro dello agenzie ai fini dello
accertamento quadriennale dei redditi.

Art. 84.

Art. 36 legge 1877.

Gli ispettori delle imposto devono riconoscere se lo operazioni
d'accertamento siano state regolarmente compiute dagli agenti, a
norma delle vigenti disposizioni.
Essi devono specialmento verificaro se gli agenti hanno esat-

tamente valutati i redditi risultanti dalle dichiarazioni prodotto
dai contribuenti o redatto d'ufBcio; assumere informazioni ed
istituire confronti per sindacare l'operato degli agenti; prendero
nota della media dei relditi attribuiti alle principali industrio
e professioni esercitate in ciascun Comuno; confr°ontare i red-
diti assegnati nel vari Comuni agli esercenti una stessa pro-
fessione od industria; ed indicaro agli agenti i criterî o le norme
da seguirsi nella valutaziono per ottonere 11 giusto oon-

guaglio dell'imposta per tutti i roiditi dolla stessa natura e pro-
vemonza.

Art. 85.

Art. 36 e 40 legge 1877.

Lo dichiarazioni, le rettificazioni e i reclami presentati dirotta-
monto o per mezzo del sindaco devono essere di mano in mano

notati in apposito registro a matrice, dal quale sarà staccata la
ricevuta figlia da rilasciarsi al contribuente.
Anche le dichiarazioni o rettificazioni d'udicio devono, con un

cenno spoeiale, essere dagli agenti annotato sullo stessa registro.
Art. 86.

Art. 38 legge 1877, ed art. I leggo 1907.

L'agente delle imposte poi redditi contemplati nell'articolo 38
della legge del 1877 forma cgni quattro anni per ogni Comune
una tabella dei contribuenti, ripartendoli secondo le varie spe-
cie delle loro industrie, commerci e professioni, notando per
ciascun contribuento il reddito denunziato, iscritto d'ufficio o ret-

tificato.
Nella tabella di ciascun Comuno i contribuenti saranno, per

ogni specie d'industria, commercio o professione, iscrittiin ordine
alfabetico e raccolti in gruppi di più specie e sarà indicato a

quale anno risale l'ultimo accertamento.

Art. 87.

Art. 39 legge 18Ti.

La tabella è dall'agento trasmessa al sindaco non più tardi del
10 ottobre con nota m·ssiva in doppio esemplare, uno dei quali
deve essergli restituito firmato dal sindaco con l'indicazione della
data in cui gli pervenne.
La tabella à pubblicata mediante deposito nell'ufficio comunale

per il corso di venti giorni consecutivi. Il sindaco, con manifesto

che sarà afBsso pei detti venti giorni nell'albo pretorio, in-
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dica il luogo, i giorni e 10 ore in cui gli interessati possono esa- C.wroto VI.
minarla.

Reclami alle Commissioni di prima istamaa.

Art. 88•
Art. 91.

Art. 39 logge 1877. Art. 42 legge 1877.

Incombe all'agento di invigilare che la pubblicazione della ta-
bella sia fatta nel termine stabilito, e di promuovere dirottamente
dal prefetto o dal 'o' refetto, in caso di ritardt o di rifiuti, i

provvedimenti d'ufficio.
Avvenuta la pubblicazione della tabella, il sindaco, deve rin-

viarla all'agente d.lle imposte con la dichiarazione di eseguita
pubblicazione.
Il rinvio dev'essere fatto con lettera in due esemplari, uno dei

quali firmato dall'agente, o restituito al sindaco, resterå all'afficio
comunale in prova di ricevuta.

Art. 80

Art. 36 o 39 legge 1877.

Lo dichiarazioni e le rettificazioni fatte d'ufficio devong, indi-
pendentemente dalla pubblicazione dello tabelle, essere notificate
ai contribuenti con avviso.
Le notificazioni sono eseguito dai servienti o messi comunali; è

perb in facoltà dell'intendente di finanza di sostituire al serviente
comunale messi speciali presso lo agenzio delle citta più impor-
tanti.

La notificazione a fatta mediante consegna dell'avviso alla per-
sona del contribuente. Quando la consegna non puð essere fatta
alla persona del contribuente, l'avviso viene consegnato nella casa
di sua abitazione ad uno di sua famiglia o addetto alla casa o al
servizio del contribuente.

Per i rediiti industriali, commerciali e professionali la notifi-
cazione pub farsi nel luogo di esercizio dell'industria, commercio
e professione, a persona addetta alla direziono o all'amministra-

zione dell'esercizio stesso.

In mancanza del contribuento e delle persone sovraindicate, e
in caso di rifiuto di ricevere l'avviso, questo sarà affisso alla porta
dell'abitazione o il messo no fa l'attestazione.
Per gli enti indicati nell'art. 61 la consegna é fatta al loro

rappresentante, o a chi ne fa lo veci, o a cht ð autorizzato a ri-

oevere le notificazioni.
Il messo ritirerà sempre la ricevuta dal consegnatario; se que-

sti non pub o non vuole firmare, 11 mooso fa espressa dichiara-
zione della causa della mancanza di firma del consegnatario.
In caso di affissione alla porta della casa del contribuente, la

attestazione del messo tien luogo di ricevuta.

Quando il contribuente non abbia dimora nel Comune, l'avviso

viene affisso alla porta del palazzo comunale per otto giorni con-
eeoutivi ed il segretario comunale certifica della eseguita aflis-
sione sotto la firma del messo nella relazione.

Le notificazioni si fanno constare da relazioni, in doppio ori-
ginale, sottoscritte dal messo, nelle quali devono essere indicati
il giorno, il mese e l'anno della notificazione, la persona a cui l'av-
viso fu consegnato e la qualità del consegnatario, se questi non
b 11 eontribuente.
Un originale della relazione à rilasciato al contribuente o al

consegnatario delPavviso e l'altro è restitutto all'agente delle im-

poste.
Art. 90.

rt. 38 e 30 legge 1877.

Nel notificare ai contribuenti le dichiarazioni e le rettificazioni

di ufficio, l'agente avrà cura di indicaro sull'avviso, rispetto ai

redditi da accertarsi per classi, il numero o i numeri dello classi

sotto i quali il contribuente si trovi iscritto
nella tabella.

Contro l'operato dell'agente, il contribuante puo :eclamar, alla
Commissione di prima istanza, anco per mezzo di agente 0 I raell-

ratore, o per mezzo di alcuna dello persono che, a termini del-
l'art. 46, devono fare por lui la dichiaraziono.

I reclami devono essero individuali, rolatti in carts bollati da
cent. 50 cd ossere presentati o fatti presentaro all'agento of «I
sindaco entro venti giorni dalla notificazione dell'avviso.
Tanto l'agente, quanto il sindaco, quand'anche il e ,ntrautiente

non ne faccia richiesta, hanno l'obbligo di rilasciare ricevuta dai

reclami, staccata da apposito regrstro a matrice fornito dall'Am-
ministrazione. Detta ricevuta è l'unico titolo che prova se i re-
clami furono consegnatt nel termino sovraindicato.

I reclami presentati al sindaco vengono da questo tr asmessi al.

l'agente, accompagnati da un elenco.

Devono essero comunicati all'agente anche i doaumenti o gli atti
prodotti dai contribuenti all'appoggio dei reclami.
Gli atti e i documenti prodotti, che siano in contravvonzione

alle loggi sul rogistro e sal bollo, devono essere dall'agento de-
nunciati all'ufficio del registro.
La mancanza di reclamo alla Commissione di prima istanza ontro

i venti giorni successivi alla notificazione degli asv i, di cui agli
articoli 67, 68, 69 o 80, rende definitive le samme di red<lito de-

terminato dall°agente, salve lo di sposizioni degli articoli 43 e 50
della legge 1877.

Art. 01.

Art. 43 leggo 1877.

L'agento devo spetro entro il termino di na mon dal giorno
in cui li ha ricevuti, alla C numissione, cou apposito elenzo in

doppio esemplare, i reclami ci allegati che gli sono pervonuti ed
unirvi copia dello schado o l'originato dell'avviso con la relazione
di notificazione per provare di aver notilleato la dichiarazione o

la rettificazione fatta d'ulliaio. L'agente sottopoaa alla Commissione
le osservazioni ed i documenti che reputa utili.
Presso la Commissions dov'essere ienato un registro, nel quale

saranno notati la data dell'arrivo dell'eleuca, il nonera dei ri-

corsi unitivi e il nome dei reclamanti. Un esemplare dell'elenco
revituito all'agonzia firmato dal pre sidente, o con l'in3:caziona

della data in cui pervenne l'elenco el in cui i ricorsi furono re-

gistrati.
Il registro b numerato o vidimato m ciasaun marzo fo¿lio dal-

l'intendento di finanza o da un suo <1elegato. Nell'ultitua pagina
di ciascun registro sarà in licato il numero doiimezzi fogli eho lo
compongono.
Il registro a ostensibile a richiesta tantodelreclamante.quanto

dell'agente o dell'ispettore delle imposto.

Art. 93.

Art. 40 legge 1877.

Contemporaneamente alla prima .spediziono dei reclami Paganto,
dopo aver riportato sulla tabella le sommo di red lits netto che
siansi concordate coi contribuenti, trasmette la tab311a alla Com-
missione di prima istanza.

La tabella devo rimanere presso la Comvlssiona; ma l'agente
avra obbligo di fare sulla medesima le modificazioni dipauleati o
da decisioni o da nuovi aceertamenti.

Art. 94.

Art. 38, 43, 44, 50 leggo 1877, 2 legge 1888 e 4 logge 1801.

La Commissione procede all'esame dei reclami, e, dopo udita o

I discussa la relazione che ne sarà fatta, pronuncia la sua deci,
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sione sopra ciascun reclamo, procedendo per classi rispetto ai red.
diti, di cui all'art. 38 della legge, e determinando, per ciascun

cospite o per ciascuna categoria, la somma di reddito lordo, le

spese, il reddito netto e le annualità passive.
L'agente, od un suo rappresentante, puð intervenire alle adu-

nanze della Commissione, ma senza voto deliberativo.
La Commissione puð valersi delle facoltà indicate dall'art. 50

della legge del 1877. Essa porb, quando il reclamante no faccia

domanda, ha sempro obbligo di sentirlo, o personalmente o in

persona d: chi lo rappresenta legalmente, esclusi per altro i pro-
curatori o mandatari speciali. La domanda per essere sentito puð
farsi o rol vicorso o anche per sempliae lettera. Il presidente
delle Commissione davo avvertico tanto il reclamante, per mezzo
dell'insenienta o del messo, a norma dell'art. 89, quantol'agente,
del gio:no od ll'ora, in cui seguirà la discussione, affinehò vi

possano iu'erve r ', e dell'avviso dato deve farsi constare dagli
attL

Il giudizio della Comenissione nan può estendersi oltre i limiti
delle contestazioni, salva il disposta degli articoli 43 e 50 della

legge del 1877.

Art. 95

- Art. 42 legge 1877 e 2 legge 1888.

Il giudizia della Commissione sui reclami deve essere pronua-
ciato possibilmente entro 30 giorni dalla loro presentazione.
Ove l'agento o il contribuente domantino la discussione del re-

clamo, a senso dell'art. 2 della legge 10 giugno 1888, n. 5158, il
pre idonto reila Commissione fara conoscere, een apposito avviso

agli interessati, il giorno fissato per la discussione.

Art. 03.

Art. 44 legge 1877.

Il ¡residente trasmette all'agente le testualidecisionidellaCom-
m ssione, di mano in mano che vengono proferite, per ciascun
contribuento o par <iascuna classe di reddito, unendovi i reclami
le « he e, i relativi dboumenti ed un elenco in doppio esemplare
d lie do,isioni che trasmette.
Uno dei duo esemplari ð firmato dall'agoate e restituito imme-

diatamente al presidente.
Campiuti i lavori della Commissione, i processi verbali, registri

el a.tti, saranno trasmessi all'agente, che risponde della lorocon-
ggriaZ10BO.

Art. 97.

Art. 40 e 51 legge 1877 el legge 1888.

L'agente ha l'obbligo di notificare al reclamante la parto dispo-
sitiva della decisione, inviandogli apposito avviso entro sessanta

glorni dalla avua comunicazione della decisione, per essere reca-
pitato nei modi e con le forme di cui all'art. 89.

L'avviso o trasmesso con elenco in due esemplari, uno dei quali
firmato dal sindaco deve essero da questo immediatamente resti-
taito alPagento in segno di ricevuta.

Possono i contribuenti chiedere all'agente di vedere il testo della
decis;one ; el anche domandarno la copia, la quale sara spedita
in carta, semplice, mediante il correspettivo indicato al n. 5 della
tariffa anno sa alla legge 4 laglio 1897, n. 276 (testo unico). .

Art. 98.

Art. 43 legge 1877.

La Commissione di prima istanza ha la faeoltà di aumentero i

radditi iscritti dall'agente e di iscrivere i cespiti di redditi che

egli avesse omesso; e ciò tanto nel caso di reclamo per parte dei
contribuenti, quanto r el caso in cui questi non abbiano reclamato,
ol abbiano confermato col silenzio i redditi stabiliti nel prece-
¿ente accertamento, od abbiano aderito allo dichiarazioi21 o retti-
ficazioni d'afficio.

Questa facolth cessa nelle Commissioni quando non esseirdovia
contestazione sul reddito tra l'agente e il contribuento, il reddito
stesso sia stato inseritto in ruolo.

Quando la Commissione intenda valersi della suddetta facoltà,
deve, per mezzo dell'agente e nel modi di che all'art. 89, notificare
la proposta di aumento o d'iscrizione al contribuente, il quale,
entro venti giorni dalla notificazione, può reclamare alla Commis-
sione stessa. La Commissione giudica sul reclamo, o la decisione
à notificata nei modi stabiliti dall'articolo sopra citato.
Decorso il termino di venti giorni senza reclamo del contri-

buente, la somma di reddito proposta dalla Commissione diviene

definitiva.
CAPir01.0 VII.

Ricorsi alle Commissioni provinciali e alla centrale.

Art. 99.

Art. 46 legge 1877 el legge 1888.

Dalle decisioni delle Commissioni di primo grado possono i con-
tribuenti appellare alla Commissione provinciale entro il termine
di giorni venti dalla notificazione dell'avviso di cui all'art. 97.

Puð del pari appellare l'agente, e in questo caso deve avver-
tirne il contribuente con l'avviso col quale gli notifica la deci-
s one della Commissione di prima istanza, esponendo i motivi del-
l'appello.
Nel termine perentorio di venti giorni da questa notificazione

l'agento deve presentare alla Commissione provinciale il suo ap-
pello, di cui può tener luogo anche la copia dell'avviso suddetto.
Lo decisioni non notificate ai contribuenti nol termine di ses-

santa giorni diventano definitive per la finanza, salvochè l'agente,
con l'elenco restituito dal sindaco, provi di averle trasmesse al

sinlaco almeno dieci giorni pri:na della scadenza del termine
stesso.

Art. 100.

Art. 46 e 48 legga 1877.

Quando lo stesso reddito venga accertato a un contribuente in
due Comuni di distretti diversi, l'agento cho riceve il ricorso
contro la duplicazione, avvisa l'agente dell'altro distretto, il quale
dovrà sospendere o far sospendere l'accertamento in corso, e man-

dare all'altro le suo deduzioni e il suo parere sulla questione di

duplicazione.
A cura dell'agente che ha ricevuto il ricorso viene deferita la

questione alla Commissione provinciale, se si tratta di distretti
nella stessa Provincia, o alla centrale se trattasi di duplicaziono
fra Provincie diverse.
Risoluta la quistione di duplicazione, si proseguono gli atti di

accertamento a cura della agenzia competente.
Art. 101.

Articoli 46 e 18 legge 1877.

Quando per un reddito definitivamente iscritto in un Comune
venga da un agente iniziato l'accertamento in un altro distretto,
la quistione di duplicazione, senza pregiudizio di ogni altra in
merito all'accertamento, è del pari deferita alla Commissione pro-
vinciale o alla centrale, salvo il rinvio por la prosecuzione del-
l'accertamento, quando per ragione di luogo venga annullata la
iscriziono definitiva e ritenuto legale l'accertamento nell'altro di-
stretto.

Art. 102.

Articoli 46 e 47 legge 1877.

Per i ricorsi in appello verra seguito il procedimento stabilito
dagli articoli 91, 92, 94, 95, 96 e 97, e le Commissioni provinciali
sono investite delle stessse facoltà da quegli articoli attribuite
alle Commissioni di prima istanza. Esso però no sono tenute a
procedere per classi nei giudizi sui redditi di cui alfart. 38 della,
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legge del lb77. In nessun caso possono pronunciare la decisione

prima che siano decorsi venti giorni da quello della notificazione

dell'appello.
La dichiarazione di cui all'art. 74 viene rilasetata dal prefetto.
I ricorsi sia del contribuente sia dell'agente in appello dalle

decisioni delle Commissioni devono essere corredati di tutti gli
atti o produzioni del giudizio di prima istanza, comprese le do-

cisioni stesse.
Devono essero comunicati all'agento anche i controricorsi ed i

documenti prodotti dai contribuenti contro gli appelli da esso pre-
sentati.

L'intendente di finanza od un suo rappresentanto ha facoltà di

prender parto allo adunanze dcIla Commissione provinciale, perb
senza voto deliberativo.
La Commissione deve sentiro in persona il reclamante nei casi

e con le normo dell'art. 94.
Il presidente della Commissione provinciale, compiuti i giudizi,

trasmette gli atti ed i verbali all'intendente, il quale provvedo
per la loro conservazione.

Art. 103.

Articoli 48 e 50 legge 1877 e 2 leggo 1888.

Nei ricorsi alla Commissione centrale, nei casi ammessi dalla

legge, si esporranno il fatto, la questioni ed i capi della decisione
contestata, indicando gli articoli della leggo o del presente rego-
lamento che si affermano violati od erroneamente applicati.
Per questi ricorsi i contribuenti o gli agenti osserveranno

quanto è prescritto per i ricorsi alle Commissioni provinciali.
La mancanza di ricorso entro i venti giorni dalla notificazione

della decisione della Commissione provinciale rende definitivo il

giudizio modesimo.
Nel caso indicato all'art. 50 della loggo del 1877 la -Commis-

sione centrale deve sentire il reclamante, che ne abbia fatto do-

manda, con le norme del precedente art. 91.

Art. 104.

Art. 46 e 48 legge 1877.

Lo Commissioni gravinciali e la Commissione centralo devono

indicare i motivi delle loro decisioni ogniqualvolta pronunziano
sopra questioni di diritto.

Art. 105.

Art. 46, 49 o 51 legge 1877.

Per le decisioni proferite dalle Commissioni provinciale e cen-

trale sark osservato il disposto dell'art. 97.

CAPITOLo VIII.

Iscrizioni sul registro.

Art. 106.

L'agente inserive nello schedo le morlifloazioni determinato dalle

Commissioni di prima istanza, o provinciale o centrale, di mano

in mano che gli pervengono le relative decisioni.

Art. 107.

I redditi definitivamente accertati al 15 novembre saranno in-

scritti sul registro.
Sono definitivamente accertati:

1° i redditi dichiarati, rettificati o confermati col silonzio dai

possessori ed ammessi dall'agente;
2° i redditi concordati fra i possessori e l'agente;
3° i redditi aumentati o inscritti d'ufficio dalla Commissione

di prima istanza, e non impugnati entro veliti giorni dalla noti-
ficazione della proposta;

4° i redditi dichiarati d'ufficio ò rettificati dall'agente e non

contestati dai possessori avanti le Commissioni di prima istanza

nel termino di venti giorni dalla notificazione delle dichiarazioni

o rettificazioni d°uficio ;

5° 1 redditi determinati dalle t'ommissioni di prinia istanza e

non contestati dall'agente o dai passessori avanti la Commissione

provinciale entro venti giorni dalla notificazione dello decisioni
delle Commissioni di prima istanza;

6° i redditi deterunnati dalle Commissioni provinciali o non

contestati dall'agente o dai possessori avanti la Commissione cen-

trale entro giorni venti dalla notificazione delle decisioni di dette
Commissioni;

7° i redditi incarti e variabili. dei quali fa fatta l'estimazione
in secondo grado dalle Commissioni provinciali, quand' anche la
estimazione sia contestata avanti la Commissione centrale; non
si ritengono pero definitivamento accertati i red liti anzidetti, tut-
tavolta che no sia contestata la sussistenza o la tassabilità, oltre
la estimazione;

8° i redditi determinati dalla Commissione centrale.

Art. 108.

Dei redditi, intorno ai quali al 15 novembre non sia ancora in-

tervenuta la decisione definitiva dello Commissioni, l' agonto tien
nota in apposita tabella.
Quando poi sia seguita la decisione delioitiva, l' agente procedo

alle occorrenti annotazioni sulle schede ed alla iscrizione dei red-
diti sul registro.
Qualora fra i rodditi di uno stesso posses ,ore alcuni siano defi-

nitivamente accertati al 15 novembre, ed altri a tal tempo ncn
lo siano ancora, s'iscrivono nel registro soltanto i primi, o gli
altri soltanto quando sia intervenuta la decisione definitiva delle
Commissioni.

CAPITOLo IX.

Formaziere e pubblicazione del ruoto.

Art. 100.

Art. 54, 55, 56, 57 e 58 legge 1877 o 2 legge 1801.

L'agente determina per ciascun contribuente il reddito da as-

soggettarsi all'imposta, secondo le norma indicate agli articoli 2
della logge 22 luglio 1894, n. 330, e 53, 50 e 57 della legge 21

agosto 1877, testo unico, o 53, 60 o Gi del presente regolamento;
fa sulla schola e sul registro il riep.logo dei redditi imponibili, o
procele alla formazione del ruolo nel modo seguente:

1° iscrive, por ordino alfabetico, i nomi dei contribuenti;
2° iscrive i redditi definitivamento accertati;
3° rispetto ai redditi non definitivamente accertati:
a) iscrive la somma da, essa proposta, quando siano tra-

scorsi sessanta giorni dalla trasmissione del reclamo alla Com-

missione di l° grado, e questa non abbia pronunziato il suo giu-
dizio sul medesimo;

b) iscrive la somma denunziata, rettificata o confermata dal
contribuente, quando non siano trascorsi i sessanta giorni dalla
trasmissione del reclamo alla Commissione di 1° grado contro la
rettificazione d'ufileio, salvo la facolta di iscrivere in ruolo sup-

pletivo la maggiore somma risultante dal giudizio della Commis-

stone;

c) iscrive la somma determinata dallo Commissioni di prima
istanza o provinciale, se al tempo della formazione del ruolo la

Commissione provinciale o la centrale non abbia ancora pronun-
ziato;

4° applica ai redditi tassabili sl'aliquota doll imposta can le
relativo addizionali;

5° iscrive l'imposta fondiaria principale di cui all'art. 9.

2° paragrafo, della legge del 1877 e vi applica 11 5 per cento con

gli aumenti ordinati dalla legge e con le relativo addizionali;
6° fa la somma in ciascuna colonna per ogni pagina o la

riporta nella ricapitolazione del ruolo.
Le addizionali all'imposta e agli aumenti accennati al n.5con-

stano di due centesimi por lira per 19 sposo di distribuzione, o
degli aggi per la riscossione.
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Art, 110.

Art. 58 legge 1877.

I ruoli devono issore spediti dall'agente all'intendente di finanza
non più tardi del 15 dicembre.
L'intendente,'di mano in mano che riceve i ruoli, li osamina e,

riconosciutili regolari, li trasmotto al prefetto.
Il prefetto rende esocutivi i ruoli c li restituisco all'intendente,
il quale li invia al sindaco por la pubblicaziono prescritta dal-
l'art. 24 della legge 20 giugna 1002, n. 281, sulla riscossione delle
imposte diretto (testo unico).

CAPITOLo X.

Accertamenti suppletivi.

Art. Ill.

Art. 27 e 59 legge 1877 e art. 1° legge 1907.

L'agente fa d'u1icio la dichiaraziono per i redd¡ti sfuggiti al-
l'accertamento principale e per i nuovi roiditi sorti dopo il 30
aprile e non dichiarati dal contribuento.
Deve pure faro d'ufficio la rettificazione dei redditi definitivi

che non fossero stati tassati nel ruolo principale per l'intero am-
montaro risultanto dai relativi titoli.
Inoltra ha cura che siano iniziato e continuate le operazioni di

accertamento per quei redditi che, sebbene aceertati da esso o

dalle Commissioni, non fossero stati compresi nel ruolo princi-
pale, o fossero stati annullati per la mancata o la irregolare no-

tificazione degli avvisi.
I redditi contemplati in quosto articolo sono determinati con lo

norme stabilite nel presento regolamento, esetusa la formaziono
e pubblicazione della tabella giusta l'art. 41 della logge del 1877,
e sono assoggettati all'imposta mediante raolo suppletivo.

Art. 112.

Art. 58 e 59 legge 1877.

Devono altresi essero iscritti nella scheda e nel registro o tas-
sati in ruolo suppletivo:

a) i redliti che, quintunque dichiarati o rettificati d'ufficio
prima della formazione del ruolo principale, non erano perb in
quel tempo divenuti definitivi per la pendenza del termine a i

impugnarli stabilito dall'art. 91 ;

b) i nuovi e i maggiori redditi risultanti da decisioni den-
nitive delle Commissioni non pervenute all'agente priula dolla
formazione del ruolo principale, o risultanti da sentenze dell'au-
torità giudiziaria ;

c) i redditi che, quantunque definitivamente accertati, non

farono per errore materiale compresi nel ruolo principalo.

Art, 113.

Art. 54, 55, 56, 57 o 58 legge 1877.

I ruoli suppletivi vengono formati con le regole del precedento
art. 109, o pubblicati con le norme all'uopo stabilito dal regola-
mento per la riscossione dello imposto dirette.

CAPHOI.o XI.

Ricorsi in via amministrativa posteriori al ruolo.

Art, 114.

Art. 36 e 30 legge 1877 e art. 3 legge 1888.

Entro sei mesi dall'ultimo giorno della pubblicazione del ruolo

possono i contribuenti fare opposizione all'intendente di finanza,
anche mediante semplico scheda di rettifica, por essero stata

omessa o per non essere stata fatta a forma dell'art. 80 la pre-
scritta notificazione degli avvisi di accertamento, senza pregiudizio
del loro diritto di ricorrero alle Commissioni.
L'intendente, ove gli risulti fondata tale opposizione, provvedera

per lo sgravio delle quote d'in2posta non legalmente inscritte,
ordinando all'agente di riprendere le operazioni di accertamento.

Art. 115.

Art. 52 legge 1877 e art. 3 leggo 1888.

Per gli errori materiali di cui è parola nell art. 52 della leggo
del 1877 i contribuenti possono, entro sel mesi dall'ultimo giorno
della pubblicazione del ruolo o mediante semplice schada di ret-
tifica, ricorrera all' intendente, il quale dà la sua doeisione.
Use l'errore sia stato rilevato d' utlicio, dovrà l'ageste, e, oc-

correndo, l'esattore, entro il tormino medesimo e con scheda, di
rettifica, provocarne la correzione dall'intendento di finanza.

Art. 116.

Art. 40 o 48 leggo 1877 o art. 3 legge 1888.

Per la doppia iscrizione di uno stesso reddito nel ruolo di un
Comano o nei ruoli di due Comuni nella stessa Provincia o di due
pr >vine o diverso, quando non se no contesti nè l'ammontare, né
l'esistenza, può il contribuente, entro sei mesi dall'ultimo giorno
della pubblicazione dei ruoli e mediante semplice scheda di ret-
tifica, ricorrere all'Intendenza di finanza o al Ministero, secondo
che la duplicazione siasi verificata nel ruoli di due Comuni della
stessa Provincia o di due provinaio diverse, e eib senza pregiu-
dizio del diritto di ricorrere alla Commissiono provinciale o alla
centrale.

Le duplicazioni rilevato d'afficio dovranno essere corretta nei
modi indicati nel secondo paragrafo dell'articolo precedento.

Art. 117.

Art. 24 legge 1877 e art. 3 legge 1888.

Entro tro mesi dall'ultiina giorno della pubblicazione del ruolo,
i contribuenti, che non avendo fatta la dichiarazione o rettifica-
zione si ritenessoro aver confermato col silenzio il reddito stabi-
lito nell'accertamento precedente, possono ricorrero alla Commis-
sione di prima istanza e provare che nel tempo in cui doveva
farsi la dichiarazione il reddito non esisteva o era esente dall'im-
posta o soggetto alla ritonuta.

Ast 118.

Articoli 64 o GG legge 1877 o 3 legge 1888.

Si fa luogo allo sgravio d'imposta per ceanzione di reddito:
a) quando la cessione o l'esazione totale o parziale del ca-

pitalo sia provata nei moli dell'art.00 della legge del 1877, e la
perdita totale o parziale sia giustificata;

b) quanlo per i crediti, per i quali il creditore ha proce-
duto con l'esecuzione immobiliare, sia provato dal giudizio di gra-
duazione che il credito stesso non fu in tutto o in parte utilmente
collocato;

c) quando sia provato che i re l liti di categoria Ce D, in
somma definita siano cessati in tutto o in parte;

d) quando sia provato che i redditi variabili delle cafe-
gorie BoC siano cessati intieramente, non mai quando i redditi
siano stati semplicemente trasformati o cambiati con altri redditi
mobiliari.

Nel caso di passaggio di un esercizio di industria, commercio,
profess:ono od arte da un possessore ad un altro non sarà am-
messa la cessaziono rispetto al procedente possessóre, quando esso
non indichi il nome e cognome del suo successore.
La domanda di sgravio si fa con ricorso diretto all'intendente,

od anche mediante semplice scheda, della quale dovrà essere rila-
sciata ricevuta.

La domanda di sgravio dev'essere presentata entro tro mesi dal-
l'ultimo giorno della pubblicazione del ruolo o dall'avvenuta ces-
sazione, secondo che questa é anteriore o posteriore alla pubbli-
cazione stessa.

L'agenzia esamina la denuncia e quando, nella sua competenza,
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riconosca in linea di fatto che la cessaz one chbe luogo, propone
senz'altro lo sgravio della partita.
Dal giudizio dell' inten lente è ammesso ricorso alla Commis-

alone di prima istanza ontro il termino di venti giorni dalla no-
taficazione del giudizio stesso.

Quando l'intendento non creda giustificata la c,ssazione, rinvia
di uffizio l'esame e la decisione della domanda alla Comminione
di prima istanza, facendona dare notifloa all'interessato.
Decorsi i tre mesi dalla cossazione o dall' ultimo giorno dolla

pubblicazione del ruolo, puð il contribuonte ricorrere, ma lo agra-
Vio si concede soltanto a cantare dal gi -rno della presentazione
del ricorso, del quale dovrà essere rilasciata ricevuta.

Art. 123.

Art. GS o 69 legge 1877.

La prova della denunzia dei radditi o dei crediti di cui agli
articoli 08 e 60 della legge del 1877 dove darsi medianto certifi-

cato dell'agsniia della i.uposte: quella del pagamentodell'imposta
sca luta mediante la presentazione dalle quietanzo dell'osattore;

quando si tratti di imposta non ancora inscritta in ruolo, se ne

dovr\ far constaro dall'a¿ente nel certificato.

Art IN.

Art. 64 leggo 1877.

Art. 119.

Art. 24, 16, 30, 01 o 66 legge 1877.

Nei casi contemplati nei due articoli precedenti o nell' art 114

dalla decisione della Commissione di prima istanza possono tanto
l' agente quanto i contribuenti appellare alla Commissione p-a-
vinciale, e contro la decisione di questa possono ricorrere alla

Commissione contrale.

Per la forma, trasmissione o risoluzione dei ricorsi stessi sarà

seguito il procedimento ordinario stabilito dal presente regola-
mento.

CAPITOLo XII.

Per ottenere la sosponsione di inserizione dell'imposta in ruolo
nel caso del primo paragrafo dell'art. 64 della legge del 1877, i

contribuenti debbono presentare all'agonfia delle imposte il certi•
ficato in earta semplico del canealliero giudiziario, che attesta, se-

condo i casi, o del decorrimento d.l termine fissato dall'art. 709

del Codice di proce<1ura civile, por il deposito della domanda di

collocazions, o deH'eseguito deposito dolla do:nanrla stessa.

Nel caso del secondo paragrafa dell'articolo stesv>ll contribuento

dovrh, o daro in comunicaziano all'agento, porchè no pranda nota,

la sentenza che dichiara l'insussistenza totalo o parziale del cro-

dito, o esibiro un ce tificato della cancalleria giudiziaria che at-
testa della e3oguita pubblicazione dello sentenza.

Ricorsi all'autorita giudiziaria.

Art. 120.

Art. 53 leggo 1877.

Per le questioni che non siano stato dcílnitivamento risolute in

via amministrativa prima della formazione del ruolo, o per quelle
contemplate negli articoli 117 o 118 il termine di sei me:I por

adire l'autoritå glu liz aria non decorre che dal giorno della n< ti-

ficazione al contribuonte dell'ultima decisione delle Commissioni,

che sia definitiva per sua natura o tale sia divenuta per mancanza

d'appello, ai termini degli articoli 91, 102 e 103.
In tutti i casi il ricorso all'autorità giudiziaria deve essere eer-

redato del certißcato dell'eseguito pagamento dello rato d'imposta
saadute.
Qualora i ricorsi siano risoluti in s<nso favorovole ai contri-

buenti, si fa luogo al rimborso della somma indebitamente pagata
dopo che la senten7a s.a passata in giudicato, e si fanno lo op-
portune annotazioni sul registro o sul ruolo.

TITOLO III.

Disposizioni diverse

Art. 121.

Art. 42 e 46 legge 1877.

Con l'insediamento delle nuova Commissioni di prima istanza e

provinciali cessano di funzionare quello nominate anteriormente.

I ricorsi rimasti insoluti pressoleCommissioni comanti saranno
definiti dalle nuoso Commissioni.

Art. 122.

Art. GO leggo 1877.

Art. 125.

Art. Gl leggo 1977.

Dalle agonzio <ielle imposte sarà tenuto un registro per anno-

tarvi i redditi, dei quili si sospendo l'iscrizione nei ruoli e por

notarvi l'esecutione dei rimborsi o de'lo iscrizioni supplotive so-
condo i rioultati dai giudizi.
I cancellieri dell'autoriti giudiziana hanna obbligo di notificaro

allo agonzio dallo imposta i risultati dei giudizi di espropriazione
e graduaziono o di informarlo do a definizione in appello delle

questioni relative a cro liti dichtarati inesistenti con sentenza di

prima istanza.
Art. 126.

Art. 36 o 39 legge 1877.

Lo sellede o gli avvisi por atti dell'agenzia, o por doeisioni

delle Commissioni o degli uffici amministrativi, devono essore dal-

l'agento o notificati ai contribuenti par meno di messi spoeiali,
o spe<hti al sindaco, il quilo no cura la notificaziono ai contri-

burnti por mezzo dei serventi comunali.

Art. 127.

Lo cifre portate sui ruoli non possono mai essere cancellato nè

corrette.

Gli sgravi nei casi previsti dalla legge e dal regolamento sono

ordinati dall' intendento di finanza ed eseguiti nei modi all'uopo
stabiliti dal regolamento por la riscossione delle imposto diretto

Art 128.

I modelli pr il serviz'o della iinposta di ri chezza mobile in

esecuz:ono della leggo o del presente regolaniento sono determi-

nati dal ministro delle finanz .

Art. 120.

Articoli 42 e 46 legge 1977.

L'applicazione delle sopratano per omessa o inesatta dichiara-

zione dei redditi di ricohezza mobilo si fa con le norme della

legge 23 giugno 1873, n. 1444 (sorio 2a) e del decreto 31 agosto
1873, n. 1566 (serio 22

L'applicazione delle pan3 pecuniar:o, di cui all'art. 69 della

lagge 24 agosto 1577, n. 4021 (serte ga), e di quel'e di cui all'ar-
ticolo 7 della legge precitata del 23 giugna 1373 sarà fatta dal-

l'autorita giudiziaria, e la ro,cossione sari oil'c:tuata a cura dei

ricovitori del registro nel medi etabiliti por le pone ytcaniarie.

La dironone generalo delle imposto dirette può delegare agli
intondenti di finanza lo attribazioni che lo sono affidato dal ca-

pitolo sceondo del titolo II.

Parimento il profotto puo delegare ai sottoprefetti lo attribu-

zioni che gli sono affidate dagli articoli 8 e 13.

Art. 130

Tutto il earteggio fra i 1,ub >1:el uiziali delfordine alan i listra.

tivo, anche provinciale e comunale, o fra la Commissioni o i di-
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versi ufBoi pubblici, nell' interesse generale del servizio della im-

posta sui redditi della ricohezza mobile, in oanseguenza delle di-

âþosizioni contenute nel presento regolamento, pub oircolare in
frandhlgia, purcha sia diretto sempre all'uficio, sensa indioazione
del nomo della persona che lo esercita, e porti sulla soptagetitta
11' oontraseegno a bollo somministrato dall'Amministrazione dolle
poète, e in manoansa di questo, la qualità del mittente con la ana
sôtloserizione.

Visto, d'ordine di Sua Maosta:
Il ministro delle finanze

LACAVA.

Il numero ð$7 della raccolta ußiciale delle leggs e dei decreti
del'Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto l'art. 21 della legge 13 luglio 1905, n. 400,
portante provvedimenti a favore dei danneggiati del 1°
semestro 1905, e dagli uragani del 23 e 25 giugno del-
lo stesso anno ;
Veduto il R. decreto 20 agosto 1906, n. 508, che

stabilisce la ripartizione dei due milioni di mutui agrarî
tra le Provincie del Regno, danneggiate dalle alluvioni;
Sentita la Commissione reale, di cui all'art. 12 della

legge anzidetta, istituita con R. decreto 16 novombre

1905, n. 580 ;
Veduta la lettera 21 maggio 1907, n. 7787 del pro-

fetto di Forlì ;
Vedute le lettero 30 maggio 1907, e 1° giugno 1907,

dai prefetti di Cagliari e di Catanzaro, con le quali di-
chiarano che non furono iniziate in quelle Provincie'

öpefazioni di prestiti agrarî ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio, di can-
certo col presidente del Consiglio dei ministri, ministro
dell'interno, e con quelli del tesoro, dello finanzo e dei
lavori pubblici;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.
La concessione delle somme di L. 50,000 e di L. 15,000

sui due milioni di mutui agrarî, di cui all'art. 21 della
legge 13 luglio 1905, n. 400, assegnate con il R. decreto
26 agosto 1906, n. 508, a favoro delle provincie di Ca-

gliari e di Catanzaro è revocata.

Art. 2.
Le somme anzidettp sono portate in aumento allo lire

duecentomila assegnate con il R. docroto stesso alla

provincia di Forli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 giugno 1907.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
F. Cocco-ORTU.
CARCANO.
I.AcAVA.
ÜIANTURCO

.Visto, Il guardasspilli : Oxuuno.

Il numero CCCIII (parte supplementare) della raccolts

ofßoiale delle leggi e dei decreti del Regno sentiske il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITAIJA

.

Veduta la Sovrana risoluzione 24 luglio 1838, con
cui il privato stabilimento di edabazione del sacerdote

Giorgio Rotondi in Gorla Minore veniva dichiarato

pubblico Istituto sotto la tutela immediata clell' I. R.
Governo,
Veduto l'istrumento in data 15 maggio 1839 a rogita

del notaio dott. Francesco Sormani in Milano, con cui

in esecuzione della predetta Sovrana risoluzione l'Isti--

tuto Rotondi veniva dal fondatore dotato di un proprio
patrimonio e venivano fissate le norme per l' ammini-

strazione di esso ;
Veduto il testamento dello stesso sacerdoto Rotondi,

in data 28 ottobre 1841, col quale venivano istituiti

due posti di studio nel collegio stesso a benefizio dei

discendenti in linea maschile dal capostipite comune ad

esso G. Rotondi:
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato lo statuto organico del R. collegio Ro-
tondi in Gorla Minore, annesso al prosente decreto e

firmato d'ordine Nostro dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a ehtunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 14 luglio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: OBLANDO.

STATUTO organico del R. collegio Rotondi in Gorla
Minore.

Art. 1.

Il collegio di Gorla Minore, fondazionescolasticalaicaledipatro-
nato regio che, ora chiamasi Rotondi, conta ormai trecento anni

di vita. Esso fu assunto in tutela diretta dello Stato in forza del-
l'istromento 15 maggio 1839 a rogito del notaio dott. Francesco
Sormani. Con tale istromento, previa l'approvazione Sovrana, e
con l'intervento del delegato•del Governo il sacerdote Giorgio Ro-
tondi, proprietario allora della casa di educazione pei giovanetti in
Gorla Minore, costituiva detto suo privato stabilimento in pub-
blico collegio legan lovi il suo nome e ponendolo sotto la tutela
dello Stato a condizione che at mantenga ognora coi frutti della

privata sua dotazione e eot propri mezza particolari, senza che

possa mai, per qualsivoglia cagione, essere autorizzato a chie-

dere il minimo sussidio a carico dello Stato (art. 1° dell'atto di
fondazione).

Art. 2.

11 R. collegio Rotondi si mantiene esclusivamente colle r¿tte
dei convittori e con le rendito che gli provengono dal patrimonio
assegnalogli in dotazione dal benefico fondatore aumentato dagli
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avanzi verifloatisi durante le precedenti gestioni e di quelli che
in seguito potranno verificarsi.

.
Art. 3.

Il R. collegio Rotondi ha per iscopo di promuovere e favorire
l'educazione e l'istruzione dei giovinetti fino al compimento degli
studi elementari e secondari. Si possono ammettere alunni esterni
alle scuole, previo pagamento delle tasse prescritt3.

Art 4.

In forza della disposizione testamentaria del fondatore in data
23 ottobro 1841 e mediante elargizione di apposito capitolato dal
m idesimo assegnato al collegio e in parte ipoteeato sui fondi,
c>mo sopra, ceduti al collegio, e in parto vincolato sopra certifi-
o sti nominativi di rendita italiana, spettano due posti gratuiti da
conferirsi al individui della famiglia e cognomo Rotondi, discen-
d<nti dal capostipite comune ad esso sacerdote Rotondi. Qualora
mancassero le persone che dal fondatore furono designate a go-
dere di quel beneficio lo rendite rispettive si devolveranno a van-

taggio del collegio, dopo osservato quanto venne disposto dalla
Convenzione avvenuta in data 4 gennaio 1879 tra l'amministra-
zione del collegio o gli agnati Rotondi, colla quale si ammette il

diritto negli agnati stessi di ritenere accumulabili a loro favore
tutte le piazze che non verranno occupate dagli avanti diritto, in
modo però che tale accumulamento non dia loro diritto mai di

occuparne annualmente un numero maggiore di quattro, e cioè le
due portate dal testamento e due delle accumulate, ma limitate
anch'esse dalla proscrizione decennale, in modo che gli agnati
Rotondi non possano fruire che di quelle accumulato nel decennio
in cui faranno la domanda, che dovrà essero presentata in iscritto
alla direzione del collegio tre mesi prima dell'incominciamento
dell'anno scolastico.
Pei nuovi posti gratuiti, se ed in quanto potranno in seguito

venire istituiti a tenore dell'art. 9 della fondazione, verranno
assegnati dal Governo a mezzo del signor prefetto della Pro-
vmc:a.

Art. 5.

11 R. collegio Rotondi à amministrato da una Commissione

composta di tro membri nominati dal Governo scelti di prefe-
renza tra persono dimoranti nel comune di Gorla Minore o limi-
trofi su proposta del prefetto della Provincia. Essi durano in ca-

rica per un triennio, rinnovandosi ogni anno per un terzo in

ordine di anzianità. Non potranno essero riconfermati succes-

sivamente più di una volta. La presidenza spetta sempre al-
l'anziano.

Art. 6.

La Commissione amministratrico si radunerà una volta al mese
in via ordinaria ed in via straordinaria ogni qualvolta il presi-
dente lo crederà opportuno oppure due dei membri no facciano

domanda.

Spetta alla Commissiono il proporro al Consiglio provinciale
scolastico la persona del rettore, 21 quale sarà confermato con

decreto prefettizio. La nomina dei professori e dei censori sarà

fatta dalla Commissione, sentito il rettore e con l'approvazione
del Consiglio provinciale scolastico. Per ció ehe concerne g'i isti-
tutori ed il personale inserviente provvede il rettore d'accordo colla
Commissione.

Art 7.

La Commissione debbara a maggioranza assoluta di voti. In

caso di parità di voti prevale il voto del presidente. La convo-
cazione della Commissione così in via ordinaria, che in via

atraordinaria, dovrà essere preceduta da un avviso contenente

l'ordine del giorno da trattarsi il quale dovrà essere notificato ai

singoli membri almeno ventiquattro ore prima dell'adunanza. Alle
seduto interverrà il rettore, il quale funzionerà da segretario.

Art 8.

Ogni anno non più tardi del mee di novembre, sarå presentato
alla Commissione il bilancio preventivo dell'Istituto compilato
per cura del rettore. La Commissione lo trasmette, colle sue os-

sorvazioni, entro il mese di dicembro al Consiglio provinoiale soo.
lastico.

Spetta pure al Consiglio provinciale scolastico l'approvazione
del consuntivo dell'esercizio precedente, che dovra casero sottopo-
sto al suo esame non più tardi del mese di maggio insieme ai
documenti giustificativi.

Art. 9.

Il rettore ha la direz one didattica e disciplinaro dell'Istituto.
Esso inoltre eroga le somme noi limiti stabiliti dal bilancio pre•
ventivo o secondo i bisogni dell'Istituto.
Per lo storno eventuale dei fondi da un capitolo all'altro dovrà

essere debitamente autorizzato dalla Commissiono amministratico

Art. 10.

Tutte le spese dovranno essere pagate in base a mandati fir.
mati dal presidente e da un membro della Commissione ammini-
stratrice all'uopo delegato, con l'imputazione del capitolo del bi-
lancio sul quale devono ossere pagato. Cosl delle riscossioni fatte,
come dei pagamenti eseguiti dovrà essere preso nota nel giornale
di Cassa tenuto dal rettore.

Art, ll.

Il rettore e gli amministratori che ordinassero spese non pre-
vedute in bilancio e non autorizzate dall'autorità tutoria saranno

personalmente responsabili del danno recato all'Istituto.
Visto d'ordine di Sua Maesta :

Il ministro della pubblica istruzione
RAVA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli ag°ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 10 luglio i907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Santo Stefano al Mare
(Porto Maurizio).
Smal

L'Ammimstrazione comunale di Santo Stefano al Maro funziona

irregolarmente, come à stato accertato da un'inchiesta oseguita in
quel Comune.
Per il prolungamento del lastricato di una via interna si ð ero-

gata una spesa superiore a quella prevista in bilancio in eseca-

zione di un cotratto non vistato dall'autoria competente e pagata
senza collaudo dei lavori.
Si sono iscritti nell'elenco dello comunali alcune strade ritenuto

invece di natura vicinali, allo scepo di mantenerlo e migliorarle,
più cho nell'interesse pubblico, a vantaggio dei rappresentanti del
Comune, e di parenti ed amici dei medesimi.
A due medici condotti è stato corrisposto lo stipendio, mal-

grado che le nomine relative fossero state annullate dal pre,
fetto.
Solo dopo vivo premure dell'autorita profottizia si ð ottenuto

che all'ufficio comunale fosso preposto un segretario munito di pa-
tente, mentre, per lungo tempo o oltre i limiti dell'autorizzazione
del prefetto, le funzioni no erano state affidate a un maestro ele-
mentare non adatto all'ufficio tanto che la segreteria era to,

nuta con la massima incuria.
Altra grave irregolarità, determinata da ragioni di parte, fu

quella del licenziamento di un medico condotto, deliberato dalla

rappresentanza consorziale convocata dal sindaco essendo interve-
nuti alla seduta due rappresentati del comune di Itiva Ligure, la
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out nomina era stata sospesa dal sottoprefetto o fu poi annullata
dal prefatta.
Il Consiglio, dichiarato decaduto uno e dimessisi altri due degli

oppositori, è ridotto a dodici consiglieri sui quindici assegnati, e
quelli in carica sono ligi all'Amministrazione per modo che manca
ogni controllo sull'andamento della cosa pubblica, ed il sindaco
ha perduto ogni prestigio dopo che, nell'anno scorso, ha sublto
due procedimenti penali per falso e per peculato, nei quali, mal,
gralo l'assoluzione, la sua condotta non apparve corretta.

Poichè l'attuale Amministrazione non da alcun affidamento di

voler ispirare i propri atti ai bisogni del Comune e al pubblico
interesse, ð indispensabile, come ha riconosciuto il Consiglio di
Stato in adunanza del 1ß corrente, lo sologlimento di quel Consi-
glio comunale.
A ció provvede lo schoma di decreto che mi onoro sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Santo Stefano al Mare, in
provincia di Porto Maurizio, 6 sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. dott. Guido Farello o nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Racconigi, addi 19 luglio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLirTI.

Storni Geromia, legione Milano, 21 luglio 1902, precedondo nel
ruolo il sottotenente Scaramella Giuseppe.

Siro-Brigiano Giacomo, id. Palermo, 19 settembre 1903, id, id. id.
Guarino Saveria.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 9 giugno 1907:

Etna cav. Donato, colonnello comandante 8 fanteria, esonerato da'-
l'anzidetto comando e nominato comandante 7 alpini.

Bolgheroni cav. Pietro, tenente colonnello 52 id., promosso colon-
nello e nominato comandante 8 fanteria.

Con R. decreto del 23 giugno 1907:

Lomazzi Adolfo, capitano in aspettativa speciale - Galati car.Al-
berto, id. 87 fanteria, collocati in posizione ausiliaria, por ra•
giono di oth, dal 1° luglio 1907.

Con R. decreto del 27 giugno 1901:

Nicoletti-Altimari cav. Arnoldo, capitano in aspettativa spoolaTe,
rimosso dal grado e dall' impiego.

Con R. decreto del 14 luglio 1907:

Ermacora Franoesco, tenente in aspettativa, richiamato in seritizio
dal lo agosto 1937.

Con R. deoreto del 21 lug'io 1907:

Traniello cav. Leobaldo, tenente colonnello 63 fanteria, p:·omosso
colonnello, con riserva di anzianith, e nominato comandante

2,fanteria.
Geranzani cav. Alessandro, id. 31 id., collocato in aspettativa per

infermitä temporario non provenienti dal servizio.
Frassinetti Romeo, capitano 30 fanteria - Campurra Beniamino,

id. 15 id. - Marullo Alfrodo, id. 42 id., collocati in aspetta-
tiva speeiale.

Arma di cavaNeria.

Con R. deoreto dell'll luglio 1907:

Cuturi Guglielmo, capitano in aspettativa, richiamato in servizio.

Con R. decreto del 19 luglio 1937:

Dazzoli cav. Luigi, tenente colonnello reggimento Genova caval-

leria, collocato in aspettativa per infermitä provenienti dal
servizio.

Lampertico Fedele, tenente id. Genova cavalleria, id. id. per mo-
tivi di famiglia.

Trissino Giovanni, id. in aspettativa per motivi di famiglia, l'a-
spettativa anzidetta ð prorogata.

Nodari Felico, sottotenente id. id., id. id. ð prorogata.
(Continua).

MINISTERO DELLA GUERRA MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente: IL MINISTRO DELLE FINANZE

UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PEEMAlfENTE. Veduto il Ministeriale deareto 15 settembre 1903, n. 20,390, me-

ßtato maggiore generale. diante il quale fu aperto il concorso per esami a numero 80 posti
di volontario nell'Amministrazione provincialo delle imposto di-

Con R. deoreto del 21 luglio 1907: rette;

Zoppi cav. Gaetano, colonnello comandante 33 fanteria, promosso
maggiore generale e nominato comandante brigata Ro.

Arma dei carabinieri reali

Con R. decreto del 14 luglio 1907:

L'anzianità di grado dei sottonominati sottotenenti 6 portata
alla data per ciascuno indicata:

Veluti i processi verbali della Commissione esaminatrice, nomi-
nata giusta i Ministeriali decreti 13 ottobre 1906, n. 21,436, e 31
stesso mese, n. 23,495;

Determina a

È approvata la seguento tabella graduale dei vinoitori dol sud-
detto concorso:
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.0 Totalo
o COGNOME E NOliE dei punti Titolo di studi Data di nascita

riportati

I I
1 De Nava Ferdinando. . , , . . , , . . . , , , , . .

86.33 Laurea giurisprudenza 20 gennaio 1881

2 Morelli Aurelio
. . . , , , , , , . . , , , , , , . . 82.66 Licenza ragioneria 10 id. 1883

3 Vendittelli Arturo . . . . . . . . . . . . . . . , , . 78.83 Laurea giurisprudenza 20 marzo 1885

4 Domino Alfredo . . . . . , , , , , . . , , , , , , . 78.50 Id. 12 giugno 1884

5 Arduin Gaetano . . , , , , , , , , , . . . . . . . .
78 .16 Id. 12 febbraio 1885

6 Borchi Igino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
74.66 Id. 24 marzo 188l

7 Castellano Davide
. . . . . . . . . . . . , , , , , .

74.66 Licenza ragioneria 26 aprilo 1886

8 Librino Filippo . , , , , , , , , , , , . . , , , , ,
74.16 Studente giurisprudenza 26 maggio 1883

9 Guzzardi Francesco . . . . , , , , , , , , , . , , ,
74 Licenza ragioneria 13 agosto 1E88

10 Costa Francosco . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
73.66 Laurea giurisprudenza 5 aprile 1881

11 Landolfl Giuseppo . . . , , . . . . . . . . . . . . .
72 Studente giurisprudenza 30 novembre 1885

12 Campisi Paolo. . . . , , , , . . , , , , , , , , , .
71.50 Laurea giurisprulonza 28 settembre 1882

13 Aldaneso Corrado
. . . . . , , . . . , , , , . , , ,

71.50 Licenza ragioncria 9 maggio 1884

14 Marino Giuseppo. . . . , , , , , , , , , , , , , , ,
71.50 Licenza liceale 8 giugno 1884

15 Degli Atti Enrico . . . . . . . . . . . . , , , . . .
71.33 Laurea giurisprudenza 20 ottobre lô81

10 Panaro Francesco
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

71 Licenza lieeale 13 agosto 1885

17 Spagni Mario . . . . . , , . . . . . . . . . . . . ,
70 .83 Laurea giurisprudenza 2 ottobre 1883

18 Riccio Giuseppe . . . . . . , , . , , , . , , , . . .
70.50 Licenza liceale 4 gennaio 1888

Ig Casini°Alfredo. . . . . . . . . . . . , , , , . , , .
70.33 Licenza ragioneria 17 agosto 1886

20 Perugia Salomone Gino . . . , , . . . . , , , , , ,
70 .33 Studente Universith fisica matematica 14 settembro 1886

21 Foglietta Carlo . . . . . , , , , , , , , , , , . , ,
70 Licenza ragioneria 2 luglio 1888

22 Bolla Vittorio. . . . . , , , , , , , , , , , , , , .
G9.83 Laurea giurisprudenza 7 gennaio 1884

23 Battista Alfredo. . . . . . . . . . . , , . . . . . .
GD.66 Id. 6 id. 1884

24 Levi Salomono. . . . . . . . . . . . . . , , . , , ,
69 Diploma notarile 10 agosto 1883

25 Salemi Salvatore.
. . . . . . . . . . . . . , , , , ,

68..50 Licenza liceale 25 dicembre 1883

20 Corvini Antonio . . . . . . . . . . . . . , , , , , .
68.50. IJ. 31 luglio 1888

27 Tinti Tito. . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , ,
68 .50 Id. 23 agosto 1888

28 D'Andrea Francesco . . . . . . . . . . . . . , , . ,
68.33 Id. 23 luglio 1884

gg Pileggi Alfreda . . . . . . . . . . . . , , . . . , ,
68.83 Licenza ragioneria 13 ottobro 1886

30 Cavaliere Giulio . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
68.16 Id. 14 novembre 1885

31 Fazio Guido . . . . . . . . . , , . . . . . , , , , ,
G8 Licenza liceale 17 ago to 1883

32 Calderone Giov. Battista . . . . . . . . . . . . . . .
G8 Studente giurisprudenza 20 febbraio 1883

33 Costantini Pio.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

67.66 Licenza ragioneria 8 giugno 1882

34 Da Agazio Franceseo. . . . . . . . . . . . . . . . .
67.66 Licenza licealo 1 gennaio 1884

35 Breber Ernosto . . . . , . . . . . . . . . . . . . .
67.66 Id. 17 luglio 1885

33 Ioime Giovanni . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
67.33 Id. 7 febbraio 1883

37 De Lorenzo Luigi , , . . . . . . . . . . . . . . . .
G7 Licenza ragioneria 13 luglio 883

38 Mascia Augusto . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
G6.83 Licenza ragioneria 26 dicembre 1887

39 Cianciarulo Vincenzo . . . . . . . . . . . , , , . .
66.66 Id. 22 luglio 1882

40 Vanderlingh Luigi . . . . . . . . . . . . . . . . ,
66.66 Licenza Leeale 10 agosto 1835

41 BafRArturo..................... 66.50 Ll. 16luglio 1886

42 Seardia Carlo
. . . . . . . . . . . . . . . . , , ,

66.33 Licenza ragioneria 23 febbraio 1881

43 Molendi Augusto . . . . . . . . . . . . . . . . . .
G6.33 Id. 30 agosto 1884

41 Talassano Alessandro , . . . . . . . . . . . . . . .
66.33 Studente giurisprudenza 12 luglio 1885

45 Presutti Giovanni . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66 Licenza liceale 20 » 1881
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.e Totale

.o COGNOME E NOME dei punti Titolo di studi Data di naseita
' riportati

40 Ara Ernesto
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

65.83 Studente giurisprudenza
47 La Viola Benedetto

. . . . . . . . . . . . . . . . 65.83 Diploma notaro
48 Massio Somma Osvaldo . . . . . . . . . . . . . . ,

65.83 Licenza lioeale

49 PirelliEttore.................... 65.83 Id.

50
- Xibilia Gaetano . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

65.83 Lioenza ragioneria
51 Bevilacqua Attila . . . . . . . . . . . . . . . . . .

65.66 Laurea giurisprudenza
52 Santini Michele . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

65.66 Licenza ragioneria
53 Orlando Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . . . . .

65.33 Studente giurisprudenza
54 Schiraldi Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

65.16 Id.

55 Grana Carlo
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

65.16 Licenza lioeale

50 RussoLuigir..................., 65 Id.

57 Marn11o- Salvatora . . . . . . . . . . . . . . , , , ,
65 Licenza ragioneria

58 Coletta Gustavo . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
65 Licenza liceale

59 Cirillo Cesare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
65 Licenza ragioneria

60 Aliquð Franceseo . . . . . . . . . . . . . . . . . .
64.83 Licenza fisioo-matematica

61 Dagna Mario . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 64.83 Licenza liceale

62 Cognetta Pasquale. . . . . . . . . . . . . . . . . . 64.66 Id.

63 Patimo Giovanni
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 64.33 Id.

61 Cagnacci Giovanni Battista. . . . . . . . . . . . . .
64

. Id.

65 CarusoMario.................... 64 Id.

60 Rinaldoni Aldo . . . . . . . , , . . . . . . . . . .
64 Id.

67 RabiniRaffaele....,.............. 64 Id.

08 Russo Carmelo
. . . . . . . . . . . . . . . , , , ,

63.83 Id.

69 De Rosa Giacomo
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 63.66 Id.

70 Ussani Giuseppe . . . . . . . . . . . , , , . . . . .
.03.66 Id.

71 PanuAngelino................... 63.33 Id.

72 Uceello Michele . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62.66 Studente giurisprudenza
73 Valenti Ernesto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62.33 Licenza ragioneria
74 Forchielli Giuseppe . . . . . . . . . . . . • · • • • 62.16 Studente giurisprudenza
75 Farinosi Giulio . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

62 Licenza liceale

70 Sgalambro Aurelio . . . . . . . . . . . . . . . 62 Id.

77 Coco Francesco . , , , , , , , . . . . . . . . . . . 01.83 Studente giurisprudenza
78 Oliveri corrado . , , , . . . . . . . . . . , , , , . ô0.50 Licenza liceale

79 Ceooarelli Severino . . , , . . . . . . . . . . . . . 60.50 Licenza ragioneria
83 I.nrigila Leonardo , , . . . . . . . . , , , , , , .

60 Licenza liceale

I presente decreto sarå comunicato alla Cortedelconti perla registra,ione.
Itoma, 11 giugno 1907. Il ministro :

23 maggio 1888

7 dicembre 1883

23 agosto 1885

17 > 1880

28 aprile 1887

3 marzo 1881

21 settembre 1883

9 > 1883

11 agosto 1883

26 aprile 1886

5 agosto 1881

16 ottobre 1881

16 marzo 1886

10 luglio 1887

17 settembre 1882

6 novembre 1886

16 aprile 1884

29 luglio 1883

26 giugno 1884

15 settembre 1884

28 giugno 188!i

4 ottobre 1880

2 agosto 1887

28 ottobre 1883

8 dicembre 1887

31 marzo 1887

24 ottobre 1880

21 > 1880

30 aprile 1885

17 luglio 1884

31 gennaio 1888

1 maggio 1882

24 gennaio 1886

8 giugno 1887

14 marzo 1883

LACAVA.

MINISTEKU MINISTERO DEL TESORO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Comunicato. Direzione Generale del Debito Pabblico

Con decreto del 6 agosto 1907 il ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio vista la deliberazione della Deputaziono pro. Rrrrittet n'artzsTAzzoxa (la pubNicazion¢y.
Vinciale di Verona, ha imposto i provvedimenti eurativi delle piante 81 6 diohiarato che la rendita seguento del consolidato 5 0¡O,
infette dalla Diaspis pentagona nel comune di S. Ambrogio Val- olob : n. 831,117 d'iscrizione sui registri della Direzione gene·
polioella. rale per L.'85, al nome di Reale Ludovica del vivente Domeñion
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minore, sotto la patria potesta di detto suo padre, domiciliato in
Genova, fu ooal intestata per errore oooorso nelle indioasioni date

dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico, men-
trecha doveva invece intestarsi a Reale Caterina Ludovica, eco.,
il resto come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
ei difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Dire.fona, generale, si procederà
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo tiohiesto.

Roma, il 7 agosto 1907.

Per•¿¡ gireWpre generale
J.ULIANI.

Rrrrmos n'mrarrasrons (2* pubblicadlIPa.).
Si a dichiarato ohe la rendita seguentedel Foolidato 3.75 0¡O

cioð: n. 200,786 d'incrizione sui registr eld ezione generale
(corrispondento at n. 1,129,522 del consoliaa l'0) per L. 63.75
-- 59.50 al nome di Scannavino Marianna Cattelina fu Luigi,
minore satto la tutela di Francesco Lucchetti fu Zavorio, domiei-
liata a Castiglione Chiavarese (Genova) fu così intestata per er-

rore ocoorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, montreohã doveva invece intestarsi
a Scannavino Maria Caterina fu Luigi, minore, eca , vera proprie-
taria della rendita stessa

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difilda chiunque possa avervi interesse che, tra o un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non dano state
notificate opposizioni a questa Direzione generalo, si procelerà
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiede.

Roma, il 7 agosto 1907,
13 direttore generale

MANCIOLL

Rrrrmos n'urrmrrAMONE (Sa pubbli¢aSËØWS).
Si à dichiarato ohe le rendite seguenti del consolidato 5 0,'),

cioè: n. 1,032.117 d'inscrizione sui registri della Direzione gena-
rale, per L. 10,000 e n. 1,032,118 per L. 10,000, al nome di Weid-
lich Fosalia fu Sebastiano, moghe di Domenico De Angeli, domi-
ciliata a Napoli, furono così intestate per errore occorso nello
Indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrecha dovevano invece intestarsi a Weidlich Maria
Rosalia fu Sebastiano, moglie di Domenica De Angpgdomiciliata
in Napoli, vera proprietaria delle rendite stesse.

A'termini dell'articolo 72 del re6olamento sul Debito pubblico
bi dimda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non bieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procedeth
ana rettinca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 agosto 1907.
18 direttore generale

MANCIOLI.

RETTWIOA D'UtTESTAZIONE (3a pubblicazione).
.
Si 6 diohiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 0¡O cioè '

n. 1,283.7ß3 di L. 233, n. 1,298,032 di L. 10, n. 1,211,804 di L. 115
e n. 1,211,800 di L. 35, al nome di Vigliani Angela di G.iovanni,
minore, sotto la patria potestà del padre domiciliata in Torino, fa-
rono osal mte state per errore occorso nelle indicazioni dato dai ri-

ohieknti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha do-

vevano invece intestarsi a Vigliani Carolina-Angela eco. oome sopra
vera proprietaria della rondita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
äidida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

gaße pr:m a pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedora
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 agosto 1997.
Per il direttore generala

ZULIANI.

AVVISO PER BMARRIMENTO DI RIGETUTA (2 ptibbli¢¤%iOfid).
Il signor Conti Daniele camerlengo della Compagnia della morto

in Civita Castellana ha denunziato lo smarrimento della ricevuta

n. 3792 ordinale, n. 38,841 di protocollo e n. 114,141 di posizione,
statagli rilasciata dalla Direzione generale del Debito pubblico in
data 24 giugno 1907, in seguito alla presentazione di un certifi-
cato della rendita di L. 23 50 del Debito pontifleio 1860 -64.

Ai termini dell'g. 334 del vigento regolamento sul Dobito pub-
blico, si diffida em a possa avervi interesso che, trascorso un mese
dalla data pubblicazione del prosente avviso, senza
che siano in 2posizioni, sara consegnato al signor don
Domenico Ma Domenico il nuovo titolo proveniento
dall'eseguita opegziona senza obbligo di restituzione della pro-
detta ricevuta, trå di nessun valoro.

Roma, il 7 al
Il direttore generale

'" MANCIOLl.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a przbblicaziotte).
Il signor Giordani Enrico fu diovanni, ha denunziato lo amar-

rimento delle ricevute on. 1333 e 1413, stategli rilasciato dalla suo-
cursale della Banca d'Italia di Bologna, in data 13 o 29 maggio
1907, in seguito alla presentazione di novo cartelle della rendita

, complessiva di L 130, consolidato ñ 0g0, con dec orrenza dal l* gon -
naio 1907.
Ai termini dell'art. 331 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diflida chiunque possa avervi interosse che, trascorso un

mese dalla dato della prima pubblicaziona del presente avviso

senza che siano intervenute opposizioni, satanno <onsegnati al si-
gnor Giordani Enrico fu Giovanni, i nuovi titali protonient, dall'ese.
guita operazione, senza obbligo di restituzione d allo prodotto ri-

cevute, le guah rimarranno di nessun valore.

Roma, il 7 ag,sto 1907.
Per il diretto-e generale

ZULI.kNI.

Direzione generale del tesoro (Davissons portafogifo).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi Toganali d'importazione ô ûssato por oggi, 8

agosto, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.91

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 8 agosto
accorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delPindustria e del commereie

Media dei corsi dei consolidati negoziati a cantanti
nello varie Borse del Regno, determinata d' accordo
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fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
7 agosto 1907.

Al netto
con godimento de l'CONSOLIDATI Senza oodola g intereeëi

maturatiin oorso
a tutt'oggi

3 3/4 ¾ netto .
If 2 06 3ã 100 18 101,67 51

3 1/2% netto. 100.95 31 9920 N 100.59 17

3 ¾ Jordo.... 6936 67 68.1A 68.51 75

CO JSF C I

MINIS'l'
DELLA ISTRUZIONrr BBLICA

CO.YCORSO a una borsa di studio per il perfezionamento nella
storia dell'arte medioevale e moderna, presso la R. Uni-

versità di Roma.
Con le norme stabilite dai RR. decreti 23 luglio 1896, n. 413,

e IG febbraio 1905, n. 40, à bandito, fra i laureati in lettere

presso le RR. Università del Regnog concorso per esar

borsa di studio, pel triennio scolastico 19077 e 1909-

1910, con l'assegno di L. 1800 per cissenno dei primi due anni, e
di L. 3500 per il terzo anno, pagabili in rate mensill post:ci-
pate.
I concorrenti dovranno presentare a questo Ministero (Divisione

III) la domanda di ammissione al concorso su carta bollata da
L. I.20 con l'indicazione precisa del loro domicilio, corredata della
laurea in lettero, del certificato di cittadinanza italiana e di un

ßiècle, il quale scrive: « La Russia si teneva da quasi
tre anni all'infuori della politica europea. Essa vi rien-
tra a braccetto della Germania e in condizioni che de-
vono attirare l'attenzione, ma che non devono suscitare
apprensioni, specialmente in Francia. Fra qualche set-
timana l'incontro di Edoardo VII e di Guglielmo II
chiuderà per il inomento le cerimonie delle strotte di
mano sovrane: es à una felice chiusura ».
Il Daily Grap , dopo di avere constataio che i

resoconti offic° ll'intervista di Swinemünde sono,
secondo l'us dg diplomazia, di un ottimismo vago,
osserva che A edddisfacente apprendere che gli accordi
russo-giapporteso e anglo-russo sono stati comunicati alla
Germania. -

Circa la 19 me dell'atto di Algesiras, il giornale
crede possibili e la guestione possa essere nuovamente
discussa nely effna intervista fra l'imperatore Gu-
glielmo ed il tvidoardo, perchè le potenze noa sa-
ranno tranquille riguardo al Marocco, finchèlquesto non
avrà ottenuto una maggiore libertà di azione.
La Tribune ha da Pietroburgo un telegramma so-

condo il quale la ricostituzione della flotta russa è stata
discussa lungamente a Swinemünde ed è stato proposto
che la Russia concluda con la Germania un próstito di
250 milioni di marchi, a condizione che tale somma sia
esclusivamente destinata alla costruzione di navi da
guerra, ordinate in Germania.
I grárnali russi poi sono addirittura entusiasti del

aconvegno dei due imperatori. Il Novoje Vremia cou-
stata con piacere la salda amicizia che unisce la Russia
alla Germania, e dice che le buone relazioni tra i due
paesi saranno una connessione con l'entente anglo-russa
e garantiranno la pace del mondo.
La Idirjevija Viedemosti osserva a sua volta che

l'entente tra la Russia e l'Inghilterra non ha provocato
malcontento. La Germania comprende che le potenze
devono esser libere nelle loro simpatie e raccogliere
vantaggi dove possono trovarne.

attestato comprovante la conoscenza di due lingue straniere, cioè .

francese e inglese o tedesca. • •

Il termine utile per la presentazione delle domande à fissato a Mandano da Belgrado che una nota ufficiosa spiega
tutto il 15 ottobre 19 7. così la causa dell'aggiornamento dei negoziati sul trat-
Gli esami consisteranno: tato di commercio austro-serbo:
1° in una prova scritta nelle lingue francese e tedessa, ov-

Toro franeeso e inglese, cioè traduzione di una pagina di storia

dell'arto stampata in questi due idiomi, da compiersi nel termine
di due oro. Sarà permesso l'uso del dizionario;

2° in una prova orale sopra argomenti di storia dell'arte, al
fine di riconosoore le attitudini e la preparazione del concorrente

a questo studio.

Sarà titolo di preferenza il eartificato di frequenza ai corsi

universitari di storia den'arte e di estetica.

A ciascuno degli ammessi al concorso sarà fatto noto il giorno
degli esami, i quali avranno luogo presso l'Universita di Roma.

Roma, 31 luglio 1007.
Il ministro

2 RAVA.

garte non It¶†iciale

< I due Governi non si sarebbero potuti intendere
sulla base del regolamento provvisorio, se non ricono-
scendo reciprocamente la clausola della nazione più fa-
vorita. Ma la tariffa generale austro-ungarica ò prol-
bitiva per il bestiame morto proveniente dalla Serbia,

- ossendo di 30 corone. Perciò alla Serbia non restava
altro corrispettivo da chiedere, in compenso della clau-
sola della nazione più favorita accordata all'Austria, se
non la facoltà d'importaro nel territorio austro-ungh..
rico un certo numero di capi di bastiame vivo, impor-
tazione oggi proibita da disposizioni sanitario, sulle quali
l'Austria non ha voluto transigere.

« Il fatto che questa non ha adottato la proposta sorba,
e che non si è potuto combinare un accordo provvi-
sorio, devo essere considerato come un insuccesso per
tutto e due le parti conteaenti o non per la Serbia sol-
tanto ».

DIAEIO ESTEEO PGP Porre fine agli incidenti che periodicamente si
rinnovano alla frontiera o per paralizzare l'audacia

La stampa europea seguita a commentare il convegno dello baade greco-bulgare, il Governo greco ha dato
di Swinemilade. ordini severi alle autorità delle provincie limitrofo.alla
nella stamp franceso, notevole ò il commento del : Turchia di arrestare qualsiasi gruppo armato o le per•
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sone che mostrino l'intenzione di passare in Macedonia
per unirsi alle bande insorte.
Il Ministero della guerra ha inviato ancho una cir-

colaro ai comandanti di corpi di esercito domandando
loro di compilare una lista degli ufficiali greci che siano
assenti per congedo, per verificato se essi non abbiano
approfittato del congedo per recarsi in Macedonia.
Il Governo è fermamente deciso a prendere tutte lo

misure di polizia interna per evitaro il rinnovarsi dei
fatti che.hanno provocato le lagnanze formulate recen-
temente circa l'insufficienza di sorvoglianza esercitata
alla frontiera e l'appoggio dato da privati greci al
movimento delle bande in Macedonia.

Mentro al Marocco, mercð il consenso delle potenzo
interessate, si ð oimai iniziata un'azione energica in-
tesa a metter fine all'anarchia che vi regna, l'incari-
cato di affari di Francia ha diretto una nota vibrata
al Maghzen, invitandolo: 1° ad ordinare immediata-
mente alle autorità marocchine di Casablanca di mot-
tersi sotto gli ordini del comandante delle truppe fran-
cosi; 2° a tutelare efficacemente la sicurezza dei fran-
cesi a Foz e nell'interno; 3° ad effettuaresenzaritardo
le riparazioni promesse per l'assassinio del dott. Mau-

champ; 4° ad assicurare l'applicazione dell'atto di Al-

gesiras
Una nave mercantile francese è partita questa notto

per Mazagan, per raccogliere gli europei che desideras-
sero di imbarcarsi.
Nello stetso tempo i rappresentanti della Francia

hanno consegnato ai Governi delle potenze firmatario
dell'atto di Algesiras una nota sugli avvenimenti del
Marocco.
La nota dice in sostanza che gli avvenimenti hanno

sorpassato le misuro decretate o che stavano por es-
sure notificate, ed aggiungo che si afferma sempre mag-
giormente l'urgenza di organizzare la polizia nel Ma-
rocco, mentre è intenziono della Francia di mantenere
o tutelare l'autorità del Sultano e l'integrità del suo

Impero.
La nota annuncia che l'ordine, la sicurezza e la li-

berth del commercio saranno garentite a Casablanca e
che gli autori dei massacri e degli attentati saranno

puniti. Infino la nota dice che la polizia delle città e

dei sobborghi sarà organizzata di concerto con la Spagna.

JSFOTIZIE VAILIE

ITALIA.

S. M. il llo ed il Principo di Battenborg, provenienti
da Sant'Anna di Valtlieri, passarono stamane, alle 10.28,
da Racconigi, dirotti a Pont Canavese, da dove proso-

guirono per le caccie del gran piano di Ceresolo.

S. A. R. il duca degli Abruzzi ò giunto sulla R. nave
Varese a Spezia, roduce dall'America.
S. A. R. si recò a visitare il coman lante del Dipar-

timento. Nel pomerigg;o ò partito per Torino.

Consiglio provinciale. -11 Consiglio provinciale di
Roma è cmvacato per lueeli 12 c,rr. in saduta 1,ubb'ics alle
tre 15.31.
Per gli emigranti. - Un comunicato del Commissa-

risto dell'emigrulone informa che il Labor Information ofilos for

Italian (Uffleio gratuito di collocamento per gli emigranti italiani
in Nuova York) pubblica che, malgrado le difBde fatte, numerosi
nuclei di muratori italiani continuano a recarsi in New York,
ovo, come fu g,h avvertito, si cerifica attualmento un cato rista-
gno nell'arte edilizia.
Rilevante è il numero di manovali o muratori stranieri che si

trovano disoccupati in Nuova York, sia per la diminuzioco dei

lavori, sia perchè le imprese, nella grande maggioranza, non ao-

cettano che operai aseritti alle unioni di mestiero locali.
Si aggiunga c'ie, anche indipendentemente da tale condizione

di cose, muratori nostri difficilmente possono trovare da occuparai
negli Stati Uniti par la trasformazione avvenuta in questi ultimi
anni nel sistema di costruzione.

Por questa trasformazione la richiesta dei muratori diminuisos

ogni giorno piu e quelli che già si trovano negli Stati Uniti sono
in condizioni tristissime.
Un' utile pubblicazione. - La Diroziano gener-lo

delle ferrovie dello Stato ha pubblicato testò un'elegantissima of
utile guida dell'Umbria, allo scopo di invogliare i forestieri a vi-
sitare codesta magnifica regione, abbondantissima di bellezza na-
turali forse più d'ogni parte d'Italia o ricca di opere d'arto. Tutti
i suoi paesaggi pittoreschi vi sono descritti e rie rdatt con sp'cn-
dido illustrazioni, e 10 citta di Assisi, Perugia, Orviato, Gubbio,
Todi, Spello, veri musei artistici, sono in questa guila pamate in
rassegna con diligente studio; la riproduzione der Iconum3nti o
dei panorami di osse e dei centri minori forma poi altrattanto
pagme attraentissimo di questo opuscolo, corredato di una carta

dall'intera regione e di tutto 10 nozioni utili at viaggiatore, e di

un formato assai grazioso o comodo. Tale guida, che sarà p-cato
tradotta in varie lingue, è la prima di una serio ch0 Eara pub-
blicata dalle ferrovie dello Stato o che formorà nel suo complesso
un' opera interessante ed utile por chi visitora il nostro Lol

paese.
Marina xnilitare. - La R. nave Varese à partita da

Golfo Palmas por Spezia.
Marina xnercantile. --- E giunto da Hong-Kong il

Levanzo, della N. G. I, proveniento da Dombay. Da Gibiltorra ha
transitato per l'America il Toscana, della Soelota Italia. Il Vir-
ginia, del Lloyd italiano, ha transitato ieri da Capo Tarifa dirotto a

Genova.

TELEGEELAMMI

(Agenzla Stefhni)

LONDRA, 7. - Un dispaccio da Tangeri al Daily Mail dice

che il Galiide ha sbarcato a Casablanca cannoni o proiettori elot-
trici.
EL FERROL, 7. - L'inerociatoro Numancia parto per Cadice,

dondo si recherà al Marocco.
LONDRA, 7. - I giornali pubblicano il seguente dispaccio da

Tangeri.
Corre voce che l'incrociatoro francesa Forbin abbia ricevuto

ordino di recarsi a Dat, che sarebbe minacciata dalla tribù del
Maims.
TANGERI, 7. (Oro G.30 ant.) - Il somaforo di Capa Spartel ha

segnalato il passaggio avvenuto la scorsa notto a ore 1.20 di tro
navi da guerra dolla divisione francese del c ontrammiragl:o Phi-
libert.
Le navi giungeranno a Casablanca nelle prime oro d:I pomo-

riggio d'oggi.
A Tangeri regna, calma. Il servir,io delle ronlenotturna A stata

raddoppiato e viene fatto da capi truppa.
El Guebbas ha fatto disarmare i soldati della guarni;ione pro-

venienti dalle tribù dei dintorni di Canblanca ed ha ordinato ai
posti di guardia situati nei dintorni di quella citt't di non fare

pas<are gli europei.
BERLINO, 7. - Secondo informazioni ufficiali nel disastro fer-

roviario di Tremessen sono stati c.nstatati finora otto morti, eine
que feriti gravemento e cinque Icggermenta.
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LONDRA, 7. - Camera dei comuni. - Richarð, del partito
del lavoro, chiede al ministro degli esteri se non si potrebbero in-
formare le autorità russe che se esse non trattano meglio la po-
polazione, l'Inghilterra potrebbe ritenere non necessario conolu-
dore l'alleanza anglo-russa.
R,unciman, in nome del. ministro, risponde negativamento in

coriformità delle sue precedenti spiegazioni. Dice che gli affari in-
terni della Russia non possono influire sui negoziati del Governo
e che la questione di una alleanza anglo-russa non fu mai sol-
levata.

PARIGI, 7. - Il sottomarino Castor, mentre usciva dal bacino
delle torpediniere nel porto di Rochefort, riportð un guasto nel-

l'apparecchio di orientazione delle ali dell'elica.
La parte posterioro del sottomarino investi le porte del bacino

o riporto una leggera avaria. Si apri subito una falla d'acqua che
fu otturata coi mezzi di bordo.
Il sottomarino rientro in bacino per essere ispezionato e ri-

parato.
LONDRA, 7. - Camera dei lordi. - Si approva in seconda

lettura il bill relativo alle finanze.
TUNISI, 8. - Contrariamente alle informazioni di alcuni gior-

stali, non si segnala alcuna agitazione in Tunisia. Gli indigeni
sono rimasti completamento indifferenti alla notizia del bombar-
mento di Casablanoa. Durante la giornata di ieri regnb la solita
calma.

PARIGI, 8. -- L'Echo de Paris dice che secondo un tele-

gramma da Sidj-Bel-Abbes lo truppe scoriffiane che si trovano a

Marghika sono ciroondate dai ribelli e non hanno altra uscita
che il mare.
Vi è fra esse una grande mortalità. I disertori sono numerosi-
PIETROBURGO, 8. -- Notizio Eda Teheraa recano che le forze

turche cho hanno passato recentemento la frontiera persiana pro-
eederebbero verso Urmia, devastando tutto sul loro passaggio.
Esse avrebbero bombardato il villaggio cristiano di Novoa, di-

strutta la Chiesa, ucciso circa 90 persone e rapito dieci gio-
Vanetto.

Ad Urmia regna panico. Numerosi profughi russi si sono rifu-
giati nel Consolato.
In seguito a questo stato di cose, il principe Firman è stato no-

minato governatore ed inviato in tutta fretta a Tahris.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio dcI Collegio Romano

del 7 agosto 1907

Il barometro è ridotto allo zero........ 0°
L'altezza della stazione è di metri

.....
50m

Barometro a mezzodi
... 75972.

Umidità relativa a mezzodi............ 20.
Vento a mezzodi...................... W.
Stato del cielo a mezzodl... . sereno.

alassimo 32 7.
Termometro centigrado,.... .........

minimo 19 1.

Pioggia in 24 ore.. .... -

7 agosto 1907.

In Europa: pressione massima äi 768 sul golfo di Guascogna,
ainima di 250 sulla Scandinavia meridionale.

In Italia nelle 24 ore: barometro poco diseeso al nord, leg-
germente salito altrove; temperatura irregolarmente variata; tem-
porali all'estremo nord.

Barometro: minimo a 76l al nord-est, massimo a 763 sul basso
Tirreno.

Probabilitå: cielo vario sull'alta Italia con qualche temporale
sareno altrovo; venti deboli o moderati tra nord o ponente.

BOLLETTIlWO.ESETEORICO
dell'UfEcio centrale di meteoralogia e di goodinamica

Roma, 7 agosto 1907.

TEMPERATUltASTATO STATO preendente
STAZIONI del cielo del mare

Massima Minima
ore 7 ore 7

nelle 24 ore

Porto Maurizio ... 1|g coperto egg. mosso 27 8 20 8
Genova........... */4 coperto egg. mosso 28 1 23 7
Spezia........

... sereno calmo 30 0 18 8
Cuneo............ 2/4 coþetto - 31 21 i
Torino........... 2/4eoperto - 28 7 21 0
Alessandria....... */, coperto - 33 0 19 9
Novara

.......... coperto - 34 5 20 0
Domodossola ..... 3/4 coperto - 31 2 18 0
Pavia ........... 3/4 aoperto - 33 0 17 4
Milane........... */, ooperto - 34 5 21 7
Como .........,. - - -

Sondrio... ...... 3/4 ccierto - , 27 5 18 8
Bergamo......... coperto - 30 5 23 0
Brescia........... - -

- -

Cremona
........ 1|, coperto --- 33 4 22 3

Mantova...... ., . sereno - 33 3 22 2
Verona.......

. sereno - 34 9 23 0
Belluno.......... 3/4 coperto - 29 6 19 0
Udíne............ */4 coperto - 30 8 20 2
Treviso........... nebbioso - 33 2 22 0
Venezia

.......... nebbioso calmo 30 2 23 4
Padova .......... sereno - 30 3 21 9
Rovigo........... 1/4 coperto - 34 3 22 0
Piacenza

......... . i/4 coperto - 31 6 2l 1
Parma .. ........ nebbioso - 34 4 E0 4
Roggio Emilia.... sereno - 33 5 22 2
Modena

.......... coperto - 32 7 20 8
Ferrara

.......... coperto - 33 3 21 4
Bologna ........· */4 coperto - 34 3 23 3
Ravenna.....-··· sereno - 30 4 19 8
Forli............. sereno - 34 5 25 2
Pesaro ..........- sereno calmo 31 2 22 7
Ancona .......... sj, coperto calmo 33 2 26 0
Urbmo...........
Macerata......··• */2 ooperto - 36 2 27 0
Ascoli Piceno

.... sereno - 35 5 23 0
Perugia.......... sereno

- 31 0 22 4
Camerino

....... serene - 33 3 25 0
Lucca ........... */4 coperto - 32 2 17 4
Pisa .. ......... sereno - 32 9 13 9
Livorno sereno calmo 30 8 19 4
Firenze

.......... sereno - 35 3 18 7
Arezzo........... | sereno - 36 2 19 0
Siena ....--...-.· sereno - 31 3 18 7
Grosseto ......... 1/4 coperto - 31 2 18 2
Roma.....······· sereno

- 34 5 19 i
Teramo·········• sereno - 37 0 23 0
Chieti

···••-••••• serono - 31 0 25 5
Aquila .-..-·-..· sereno - 31 0 18 6
Agnone ...·....· serono -

'

33 1 22 8
Foggia ·--•·--·· sereno - 37 8 24 0
Bari.--····-.--.- sereno calmo 30 0 21 2
Lecee

............ sereno - 3l 3 21 8
Caserta-··••-.---. sereno - 35 0 20 4
Napoli••·•-••·•·• sereno calmo 30 1 22 2
Benevento.--...-. sereno - 35 1 19 8
Avellino.......... sereno - 30 5 16 2
Caggiano.········ sereno - 31 0 20 9
Potenza .......... sereno - 38 5 20 5
Cosenza.......··· sereno '

- 35 8 22 2
Tiriolo-.-.······· sereno - 28 3 18 i
Reggio Calabria.. sereno legg.mosse 30 0 23 0
Trapani.......... sereno calmo 26 7 23 0
Palermo.......... sereno calmo 33 & 18 2
Porto Empedocle.. sereno calmo 20 0 23 5
Caltanissetta-..... sereno - 36 0 26 0
Messina.......... sereno legg. mosso 31 1 21 2
Catania

......... sereno calmo 31 0 23 3
Siracusa ......... sereno mosso 28 2 23 4
Cagliari ......... sereno

' calmo 30 & 20 2
Sassari .......... sereno - 310 24 9

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate, RarrAELE Tunino, geretge respetssalue.


